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Introduzione

Il nome della Fondazione è una citazione di un verso di un poema che il poeta Publio Ovidio Nasone scrisse 
a Livia Drusilla, moglie di Augusto, in occasione della morte prematura del figlio Druso Maggiore: 

“Alta Mane supraque tuos exsurge dolores, infragilemque animum, quod potes, usque tene….” 
“Resta in piedi! Sollevati sopra i tuoi dolori e sostieni il tuo debole animo finché puoi…”

Sin dalla sua nascita, la Fondazione Alta Mane Italia crede che l’arte possa aiutare a “restare in alto”, a 
superare dolori e difficoltà, e per questo supporta iniziative volte al recupero e all’inclusione attraverso 
iniziative artistiche. 

Dal 2011, anno della sua costituzione, Alta Mane Italia (AMI) ha sostenuto 348 progetti nei vari ambiti di 
intervento in cui opera supportando Partners che utilizzano percorsi artistici che coinvolgono soprattutto 
bambini e giovani in situazioni di disagio o emarginazione sociale finalizzati al recupero psico-fisico e 
all’integrazione sociale o in ambiti che riguardano la salute fisica dei giovani, sia in strutture ospedaliere 
che all’esterno delle stesse. Inoltre, ritiene fondamentale affiancare ai percorsi artistici anche attività di 
ricerca e sensibilizzazione, per promuovere l’applicazione delle buone pratiche, facilitare le prospettive di 
futura autosostenibilità dei partner e aumentare il grado di consapevolezza intorno a tali tematiche.
Oltre ai laboratori artistici, alle ricerche e agli eventi di sensibilizzazione, AMI promuove quelli che vengono 
definiti “interscambi”, ossia l’incontro di esperienze tra partners che operano con modalità simili in contesti 
socio-economici e culturali diversi. 

Intraprendere questi percorsi pone AMI davanti a molte sfide, stimola pensieri, analisi, approfondimenti. 
Il modus operandi applicato reputa  fondamentale accompagnare i partner in tutte le fasi, facilitare 
l’incontro, stimolare la conoscenza, contribuire al reperimento di risorse, in una vera ottica di filantropia 
strategica. Oltre al supporto economico, quindi, la Fondazione è presente nel condividere costantemente 
le loro inquietudini, le riflessioni che sono sottese al lavoro, e, nell’aiutarle a risolverle, trova stimolo e 
rinnova l’attenzione e la curiosità verso questo settore molto specifico in cui operiamo.

Nel corso del 2021, quindi, AMI, ha continuato la propria azione a fianco dei propri Partners anche per 
aiutarli a fronteggiare le emergenze derivate dalla pandemia che, seppur non in modo così assoluto e 
massiccio, ha continuato ad influenzarne le attività almeno in parte durante l’anno sino a portarli tutti ad 
un normale svolgimento delle azioni previste.
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La Fondazione

ALTA MANE SUPRAQUE TUOS EXURGE DOLORES INFRAGILEMQUE ANIMUM, 
QUOD POTES, USQUE TENE.

RESTA IN ALTO SOLLEVATI SOPRA I TUOI DOLORI  E SOSTIENI IL TUO DEBOLE ANIMO 

FINCHÈ PUOI.
Ovidius, Consolatio ad Liviam

Fondazione Alta Mane Italia (AMI) è stata costituita 
dalla Fondation Alta Mane di Ginevra nell’ottobre 
2010; ha iniziato ad operare in Italia nel giugno 
2011, a seguito del riconoscimento da parte della 
Prefettura di Roma ottenuto nell’aprile 2011 e la 
sua successiva iscrizione nel Registro delle Persone 
Giuridiche.

Lo scopo prioritario della Fondazione è quello di 
sostenere “progetti volti al miglioramento delle 
condizioni di vita o di salute delle persone, individui 
o gruppi di individui, nonché di giovani che si trovano 
in situazione di grave crisi, di estrema difficoltà 
sociale o di sofferenza psico-fisica, sostenendo il loro 
sviluppo e recupero sociale, fisico, ludico, emotivo 
e psicologico, soprattutto mediante esperienze e 
iniziative legate all’Arte e alle sue applicazioni nel 
sociale e nel settore medico-sanitario” (art. 2.1 dello 
Statuto).

In questi primi 10 anni di attività, Alta Mane Italia ha 
progressivamente esteso il proprio raggio d’azione 
a favore della gioventù meno fortunata, intessendo 
un proficuo dialogo con i propri Partner. I Partner 
della Fondazione sono per lo più associazioni, 
cooperative o ONG impegnate nel sostegno ai 
giovani più emarginati, o sofferenti a causa di gravi 
patologie, attraverso iniziative e laboratori artistici.

Le attività artistiche sono di solito inserite 
in programmi più vasti e strutturati, allestiti 
principalmente all’interno di centri di accoglienza 
giovanile, carceri, centri di riabilitazione e 
comunità terapeutiche, finalizzati all’inserimento e 
integrazione sociale dei giovani oppure, nei casi di 
ospedalizzazione, volti alla loro cura o riabilitazione 
socio-sanitaria. 
Oltre a laboratori artistici, la Fondazione sostiene 

anche interscambi tra le organizzazioni partner,   
sicura che lo scambio di esperienze sia fonte di 
arricchimento reciproco, di consolidamento e di 
miglioramento delle pratiche artistiche. Inoltre, 
la Fondazione promuove la diffusione delle 
esperienze, anche con attività di ricerca, valutazione 
e sensibilizzazione, con l’obiettivo di stimolare 
l’applicazione di buone pratiche, facilitare le 
prospettive di futura autosostenibilità dei partner e 
aumentare il grado di consapevolezza intorno a tali 
tematiche.

La selezione dei Partner avviene in base alle 
priorità di azione individuate periodicamente dalla
Fondazione, con criteri molto rigorosi in merito 
alla trasparenza e affidabilità gestionale dell’ente
richiedente, all’efficacia e serietà del progetto, 
alla presenza, o meno, di particolari metodologie
adattate a quello specifico settore, all’adozione 
di eventuali codici di condotta, e in generale
all’impatto di tali iniziative sui beneficiari. 

AMI segue attivamente l’evoluzione dei progetti 
sostenuti, con una politica di attenzione alle 
esigenze dei Partner, incentivando lo scambio di 
esperienze per l’accrescimento comune così come 
la ricerca e la valutazione dell’impatto dei progetti, 
con un attento monitoraggio delle iniziative, 
comprensivo anche di incontri e di missioni in loco. 
Questo approccio comporta un grande impegno 
professionale da parte dei collaboratori della 
Fondazione. Conseguentemente, per rendere più 
efficace l’azione della Fondazione a favore dei 
Partner e per assicurare l’utilizzo migliore delle sue 
risorse umane ed economiche, soltanto un numero 
limitato di proposte è sottoposto annualmente 
all’esame del Consiglio di Fondazione.
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AEMAS,  Napoli

Perchè l’arte

Nelle difficoltà legate alle forme estreme di marginalizzazione sociale, all’isolamento che spesso caratterizza 
la disabilità e la fragilità psichica, come sopravvivere al disagio? Nella sofferenza legata alla malattia, come 
riconoscere quello spiraglio di resistenza e vitalità ancora presente nei più giovani, come dargli respiro, 
farlo durare e sviluppare?
Molti dei professionisti e delle organizzazioni che Fondazione Alta Mane Italia (AMI) sostiene in Italia, in 
contesti sociali e culturali molto diversi tra loro, ma accomunati dal filo rosso del disagio e della sofferenza 
giovanile, con il loro lavoro attento e dedicato, forniscono una riposta: l’arte.
L’esperienza artistica aiuta a trovare la forza di reagire nelle situazioni di estremo disagio; l’arte consente 
di cogliere i residui di vitalità, di desiderio, di bellezza, di libertà e di dar loro forma e spazio. L’arte 
permette di esprimere e comunicare vissuti difficilmente verbalizzabili, rendendo possibile un canale di 
comunicazione e scambio con gli altri, in alcune situazioni fortemente compromesso.
Il linguaggio artistico non verbale apre, infatti, nuovi canali di comunicazione con il mondo circostante,
alleviando l’isolamento che accompagna la sofferenza e la marginalizzazione sociale, creando flussi di
comunicazione tra tutti gli attori coinvolti (beneficiari, familiari, operatori, comunità).
La Fondazione opera in ambiti in cui si manifestano forme di forte disagio, dove le difficoltà o la 
sofferenza possono annullare le prospettive dei più piccoli e dei giovani, e dove l’arte offre 
un’opportunità di resistenza alla marginalità ed è portatrice di respiro e risorse interiori, 
è una via di fuga dall’oppressione e dal dolore, orientata alla vita e al futuro dei giovani.
L’esibizione artistica, inoltre, permette, a chi vive “ai margini”, quella visibilità spesso negata, permette di 
essere applauditi e visti con un ruolo positivo e generativo, non di criminalità o violenza, non di disabilità 
e mancanza, ma di bellezza e di dignità.

La scelta da parte della Fondazione di sostenere percorsi di sostegno collegati all’arte poggia dunque sulla 
convinzione che esista una forte sinergia tra l’esperienza artistica e il processo terapeutico/riabilitativo 
e di reintegrazione sociale di chi vive esperienze di gravi patologie o di forte marginalità. L’esperienza 
artistica, stimolando la creatività e l’espressività delle persone, contribuisce a sviluppare l’autostima, la 
fiducia in se stessi e il senso d’identità; in molti casi è in grado di mobilitare emozioni ed energie profonde 
e risanatrici e di innescare importanti processi di cambiamento personale e collettivo.

“Si può esistere senza arte, ma senza di essa non si può vivere” 
Oscar Wilde
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La Missione
Fondazione Alta Mane Italia sostiene progetti volti al miglioramento delle condizioni di vita o di salute 
delle persone, con particolare attenzione a bambini e giovani, che si trovano in situazioni di estrema 
emarginazione sociale o di sofferenza psico-fisica mediante percorsi di sostegno collegati all’esperienza 
artistica, finalizzati alla loro ripresa psico-fisica e all’integrazione sociale.

Testimonianze
“Il nostro percorso … ha avuto la capacità..  di consolidare un gruppo di lavoro sul quale abbiamo 
costruito non solo le attività progettuali ed i prodotti di progetto, permettendo loro di crescere, 
apprendere e diventare amici dentro e fuori il percorso, ma anche di riuscire ad introiettare ed 
intravedere la loro capacità di guardare al mondo come luogo complesso nel quale è necessario 
farsi carico delle differenze e difficoltà, diventando agenti dell’inclusione.”
daSud

“Grazie al percorso laboratoriale i giovani hanno acquisito competenze importanti come una 
maggiore consapevolezza di sé stessi e la capacità di dialogare, in primis, con il proprio corpo, 
per poi raffrontarsi con quello degli altri. Inoltre hanno imparato a lavorare in gruppo, creando 
una sorta di “piccola compagnia di teatro” che è diventata inevitabilmente una seconda famiglia.” 
Nuovo Teatro Sanità

.. “l’arte infatti non è stregoneria, non può e non deve sostituirsi mai alla clinica, ma può diventarne 
prezioso complemento perché arriva dove la clinica nulla può.
Le arti visive al servizio della clinica, vanno a scoprire ed alimentare le forze reattive interiori di 
ognuno dei nostri ragazzi, forze interiori e spirituali molto indebolite dalla sofferenza sociale indotta 
dalle loro patologie che conducono sempre ad una scarsissima autostima e ai conseguenti problemi 
di isolamento sociale.”
Atelier dell’Errore 

“È stata una tre giorni mozzafiato. Da quando era difficilissimo riuscire semplicemente a far 
scendere i ragazzi giù in teatro o in studio per registrare qualcosa siamo giunti ad un’occasione 
meravigliosa dove i ragazzi sono potuti addirittura uscire fuori ed esibirsi su un palco. Attraverso 
quei meravigliosi ponti che sono gli strumenti dell’arte della poesia della cultura, siamo riusciti 
a far dialogare per un giorno due realtà che solitamente mal si guardano: la piccola cittadina di 
Airola nel beneventano e l’istituto penitenziario per minorenni della medesima città. …
Durante il festival l’incontro con i ragazzi della compagnia Punto Zero di Milano ha scaturito un 
clima di entusiasmo permanente, scoprire che in alcune realtà sia possibile costruire dei percorsi 
artistici di grande apertura come quelli del Beccaria, ha fatto esplodere un desiderio di partecipare, 
anche ai ragazzi più pigri. Di fondamentale importanza per il laboratorio di rap è stato l’incontro 
con Margherita Vicario, i ragazzi non fanno altro che ascoltare la canzone che hanno registrato 
insieme a lei, sono motivatissimi e ogni giorno mi portano 3- 4 testi, strofe, canzoni, letteralmente 
quando arrivo in istituto mi assalgono.” 
Luca “Lucariello” Caiazzo, formatore CCO
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BABEL, Palermo “ElementZ”
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Le 5 aree di intervento
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Ricerca e sviluppo

Laboratori in Contesti di Esclusione Sociale

AMI sostiene progetti e organizzazioni che utilizzano l’arte 
in contesti di esclusione sociale a beneficio di giovani in 
situazioni di estrema marginalizzazione

Laboratori in Contesti Terapeutici

AMI sostiene progetti e organizzazioni che utilizzano l’arte 
in contesti terapeutici a beneficio di giovani in situazioni 
di estremo disagio fisico o psichico 

Sensibilizzazione

AMI sostiene e realizza, a beneficio dei propri partner, 
attività di comunicazione e sensibilizzazione sulla capacità 
trasformativa dell’arte in contesti di disagio giovanile 

Interscambi

AMI promuove interscambi tra operatori e beneficiari dei 
progetti  partner

AMI promuove e sostiene le organizzazioni partner nelle 
loro attività di ricerca, valutazioni di impatto e relative 
pubblicazioni e convegni 

fondazione alta mane italia - rapporto di attività 2021 9



Target 1

Target 2
Giovani e bambini in condizione di disagio psico-fisico (persone con disabilità fisica, ragazzi con disturbi 
psichici/cognitivi/sensoriali, con esiti di coma) 

Obiettivi dei laboratori
Creare occasioni di integrazione tra ragazzi ai margini della società
Stimolare l’espressione di sé e valorizzare la creatività della persona disabile
Favorire processi riabilitativi per persone con disabilità o traumi gravi
Valorizzare le competenze e le risorse della persona esclusa 
Restituire alle persone con disabilità dignità e identità

Declinazione nelle 5 aree di intervento

Laboratori di Arte e Inclusione

Giovani e bambini in condizioni di disagio sociale (che vivono in aree degradate, migranti, di seconda 
generazione, giovani detenuti e bambini figli di detenuti, rom, bambini di strada)

Obiettivi dei laboratori
Creare un’alternativa alla marginalità e alla vita di strada
Favorire occasioni di aggregazione, socializzazione e integrazione interculturale
Incentivare la partecipazione attiva alla cultura per le giovani generazioni
Diffondere i principi della legalità, della convivenza civile e della solidarietà
Offrire alternativa di bellezza, legalità ed apertura al futuro
Creare momenti di incontro, dialogo, scambio e crescita per ragazzi che provengono da diverse           
parti del mondo
Facilitare la libera espressione dei sé e delle storie di vita, dando la possibilità ai ragazzi di rielaborarle
Favorire l’occasione di condividere con altri ragazzi le proprie esperienze e i propri riferimenti culturali 

Target

Laboratori di Arte e Salute

Bambini e adolescenti ricoverati nei reparti pediatrici ospedalieri /day hospital/comunità terapeutiche

Obiettivi dei laboratori
Stimolare la creatività e l’immaginazione dei bambini affinché la diagnosi della malattia e il percorso 
terapeutico sia il meno traumatico possibile per i bambini stessi e per le loro famiglie
Offrire ai bambini e ai ragazzi un’opportunità per vivere l’ambiente e il tempo della degenza come 
occasioni di apprendimento, oltre che di cura
Stimolare i giovani pazienti ad esternare le emozioni e affrontare la paura connessa al percorso di cura 
in maniera creativa e positiva
Potenziare la capacità di scelta, espressione e creatività dei piccoli pazienti
Aiutare a sviluppare la capacità di creare sogni, pensieri e prospettive
Favorire occasioni di socializzazione dei bambini e dei giovani
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Declinazione nelle 5 aree di intervento

Target

Sensibilizzazione

Operatori in contesti di inclusione sociale, operatori in contesti  terapeutici. Gli interscambi a volte 
includono, oltre agli operatori, anche giovani beneficiari dei progetti partner

Obiettivi degli interscambi
Stimolare il confronto dei valori delle organizzazioni partner e lo scambio delle loro metodologie e 
buone pratiche
Favorire la condivisione di esperienze per migliorare la qualità dell’inclusione sociale, anche attraverso 
le visite ai reciproci siti di progetto
Accrescere gli skill individuali degli operatori grazie alla formazione implicita negli interscambi
Condividere complessità e soluzioni per crescere assieme e incentivare la collaborazione tra operatori
Offrire ai partner l’opportunità di osservare il proprio progetto da un nuovo punto di vista e aumentare 
la consapevolezza del proprio lavoro
Promuovere la messa in rete di esperienze sviluppate in diversi contesti 

Attività

Interscambi

Tournée, spettacoli, festival, video prodotti da AMI, principalmente collegati ai progetti dei partner

Obiettivi delle attività
Stimolare cambiamenti nella percezione e nella coscienza sociale su particolari tematiche di 
emarginazione
Offrire ai giovani beneficiari dei progetti partner l’opportunità di misurarsi con il pubblico, per crescere 
artisticamente e riconoscersi con forte valenza identitaria 
Favorire la visibilità delle iniziative dei partner
Promuovere presso il pubblico modelli artistici nuovi ed inclusivi
Aiutare le organizzazioni partner a diffondere e promuovere il loro lavoro, le metodologie e i risultati
Sensibilizzare persone e istituzioni, pubbliche e private, in merito alla potenzialità dell’esperienza 
artistica in contesti ad elevata criticità
Favorire la conoscenza e il confronto sui temi dell’emarginazione nei circuiti dedicati (festival, rassegne, 
premi, social network)

Attività

Ricerca e Sviluppo

Ricerca, Pubblicazioni, Convegni e Valutazioni di impatto

Obiettivi delle attività
Promuovere la ricerca su tematiche legate all’arte nel disagio psico-fisico e sociale
Incentivare la sistematizzazione delle esperienze più rilevanti
Individuare, attraverso la valutazione dell’impatto, le metodologie e le esperienze progettuali più efficaci
Diffondere le “best practices” a vantaggio di un numero sempre maggiore di beneficiari e dell’intero 
“ecosistema”, ovvero nel settore arte e disagio specifico di  AMI
Fornire ai partner gli strumenti per valutare le proprie attività e migliorare i propri servizi 
Raccogliere i feedback dei partner per valutare e migliorare il lavoro di AMI, anche per rendere conto in 
merito all’utilizzazione dei fondi AMI e degli obiettivi raggiunti
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Stakeholders AMI

AMI presenta una molteplicità di “portatori di interesse”: operatori delle organizzazioni 
partner, giovani beneficiari dei progetti, famiglie, operatori sanitari/educativi/sociali, 
istituzioni pubbliche e private, altri finanziatori, il pubblico delle performances e i fruitori 
dei video. Si tratta di soggetti destinatari dei contributi e i loro beneficiari, o di soggetti 
che comunque, in qualche modo, vengono coinvolti/interessati dalle attività istituzionali 
della Fondazione.
Altri stakeholders sono, oltre ai dipendenti interni della Fondazione, anche le persone che 
forniscono servizi, e tutti coloro che collaborano al raggiungimento della missione di AMI. 
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02 - Modello organizzativo e 
operativo

CCO, “Portami là fuori - 1’ festival all’IPM di Airola”, Airola (BN)
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Governance & Staff al 31/12/2021

•	 Cataldo D’Andria – Presidente

•	 Stefano Mazzi – Vice Presidente

•	 Alexandra Gelpke – Consigliere

•	 Franci Maria Annie Wilson-Buemi – Consigliere

Consiglio di Fondazione

Collegio dei Revisori
•	 Marco Tani – Presidente

•	 Jacopo Ruscio – Membro

•	 Sara Baldassari – Membro

Area progetti
•	 Francesca Nazzaro – Direttore e Coordinatore Generale Progetti  	

•	 Laura Danieli – Project Manager

•	 Costanza Mammola – Assistente amministrativa di progetto

•	 Annalisa Sutera –  Consulente strategia e progetti

Area gestione e amministrazione
•	 Roberta Giassetti – Responsabile Esecutivo

•	 Studio Cavalieri – Contabilità Generale

Consulenti
•	 Avv. Francesco Cappellini – Consulenza legale

•	 Studio De Luca - Consulenza del Lavoro

Area comunicazione e coordinamento 
attività
•	 Paola Raguzzi - Studio Pinguino
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LAD,Pet Therapy,  Catania

Area progetti

LA STRATEGIA OPERATIVA AMI SI BASA SU CRITERI DI EFFICIENZA AMMINISTRATIVA 
E GESTIONALE, FINALIZZATI AL COSTANTE ORIENTAMENTO ALL’INNOVAZIONE, ALLA 
CREAZIONE DI VALORE SOCIALE, ALL’ATTIVAZIONE DI RISORSE ED IDEE PER UN 
CAMBIAMENTO RILEVABILE.

Tale strategia si articola attraverso :

•	 Struttura snella e flessibile, volta a mantenere un efficiente rapporto tra le risorse 

        impiegate e le attività svolte 

•	 Team di lavoro caratterizzato da elevata professionalità e forte motivazione

•	 Modello di gestione orientato all’efficacia e alla massima trasparenza nel rispetto di tutte 

        le normative e le buone pratiche di settore

•	 Continuo approfondimento e aggiornamento, a livello nazionale e internazionale, delle 

        tendenze del settore filantropico negli ambiti di intervento della Fondazione

Modello gestionale
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CHI FINANZIAMO
Onlus, ONG, Cooperative sociali, Associazioni, Fondazioni, in Italia
Non finanziamo gli enti con scopo di lucro o quelli che perseguono finalità politiche o religiose, le persone 
fisiche, fatta eccezione delle eventuali borse di studio a favore di giovani beneficiari dei progetti Partner già 
sostenuti dalla Fondazione

Processo di Selezione

COSA FINANZIAMO
In contesti di emarginazione sociale: laboratori/interventi artistici di lunga durata per bambini, adolescenti 
e giovani adulti 
In contesti terapeutici: laboratori artistici di lunga durata per bambini, adolescenti e giovani adulti
Interscambi: visite ai reciproci siti di progetto dei partner
Sensibilizzazione: video, tournée, spettacoli, festival principalmente collegati ai progetti dei Partner
Ricerche e sviluppo: convegni, ricerche, valutazioni di impatto collegati ai progetti dei Partner

COME SELEZIONIAMO
Selezione soprattutto tramite ricerca attiva di progetti di qualità
Valutazione di alcune proposte pervenute spontaneamente (non per bandi)
Selezione di pochi e qualificati progetti in funzione delle potenzialità delle risorse umane di AMI al fine di 
assicurare un management di progetto efficace e di qualità
Nel 2021, è stato approvato il 4% delle candidature spontanee pervenute

COME FINANZIAMO
Tramite accordi scritti con i partner
Previa verifica delle relazioni di attività e rendiconti economici semestrali e annuali
Con un monitoraggio costante delle attività tramite contatti telefonici, mail, skype, incontri e periodiche 
missioni sui siti di progetto

DOVE INTERVENIAMO

Contesti di emarginazione sociale caratterizzati da povertà, violenza, abusi, carenza di servizi educativi/
culturali, aree rurali svantaggiate, periferie metropolitane, quartieri urbani degradati, baraccopoli, carceri 
minorili, aree di violenza urbana
Contesti terapeutici: reparti ospedalieri, day hospital, comunità terapeutiche
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CRITERI ESSENZIALI

Proposte progettuali coerenti con focus area di AMI 
Elevata qualità artistico-pedagogico-sociale della proposta progettuale 
Rilevante esperienza professionale degli artisti/educatori/operatori coinvolti
Serietà, competenza, affidabilità dell’ente proponente, completezza e trasparenza delle informazioni 
fornite
Nei contesti terapeutici, il rispetto delle esigenze dei giovani pazienti e di ciascun reparto ospedaliero
Alto potenziale d’impatto dell’intervento proposto a favore dei giovani beneficiari 

Criteri di Selezione

VALORE AGGIUNTO PER LA SELEZIONE

Nuove applicazioni dell’arte in contesti sociali degradati o ambiti terapeutici complessi 
Fasce di beneficiari particolarmente vulnerabili, poco considerati o in situazioni di emergenza
Forme innovative di linguaggi artistici e/o metodolgie proprie e originali
Approccio originale in grado di sollecitare nuovi sguardi su target fragili 
Qualità dell’eventuale partenariato e presenza di eventuali cofinanziatori 
Eventuale capacità di valutazione d’impatto dell’intervento

ULTERIORI PUNTI DI INTERESSE

Contesti sociali e/o geografici degradati e svantaggiati carenti di altri supporti istituzionali/finanziari
Potenziale di replicabilità del progetto all’interno di una rete
Capacità di ricerca e sistematizzazione delle esperienze e potenzialità di contaminare il contesto 
culturale/scientifico di appartenenza
Capacità di sensibilizzare istituzioni e pubblico su temi di emarginazione e di innescare processi di 
trasformazione culturale e sociale
Approcci e metodologie di interesse per altri partner e disponibilità a condividerle, anche in vista di 
possibili interscambi
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Modalità operative

ATELIER DELL’ERRORE, “BIG”, Reggio Emilia

RICERCA ATTIVA

Il processo di selezione dei 
èartner si contraddistingue per 
una ricerca attiva delle eccellenze 
del settore in Italia
SELEZIONE

La selezione considera 
organizzazioni di consolidata 
esperienza ma anche 
organizzazioni di recente 
costituzione e di piccole 
dimensioni purchè  innovative e 
con alto potenziale di sviluppo

EROGAZIONE

Il supporto della Fondazione ai 
partner è mirato soprattutto alla 
valorizzazione delle competenze 
delle risorse umane, per offrire 
il più elevato livello di qualità 
dell’intervento ai giovani 
beneficiari

PARTNERSHIP/ABILITAZIONE

Il sostegno ai partner non 
contempla soltanto un 
rapporto finanziario ma anche 
la costruzione di un rapporto 
duraturo di vera partnership, 
attivando un processo di 
abilitazione che può durare in 
media da 2 a 5 anni, volto anche 
a facilitare una loro possibile 
futura autosostenibilita’

EXIT STRATEGY

Exit strategy graduale e condivisa 
possibilmente con il partner
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03 - attività e progetti 2021
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Progetti nei primi 10 anni di attività  2011 - 2021

26 Progetti nel 2021

348 progetti/attività annuali in 10 anni
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+ Numero di beneficiari DIRETTI coinvolti nei laboratori artistici (sulla base delle rilevazioni 
dei partner). Oltre ai beneficiari diretti dei laboratori, ci sono anche beneficiari della 
sensibilizzazione che non sono considerati in questa tabella.

il 2021 in sintesi

PROGETTI

26

PARTNER
19
ORE LABORATORI

4.399

BENEFICIARI

1.348
TOTALE ARTISTI E OPERATORI

INTERSCAMBIO PUNTOZERO-CCO, Milano/Airola

159

21



ROMA
Asinitas

Rulli Ribelli
Da Sud

CIES
Terra

NOVARA
Oltre le quinte

REGGIO EMILIA  
Atelier dell’Errore

FINALE EMILIA (MO) 
Rulli Frulli Lab

CATANIA
LAD

MILANO
Olinda

Puntozero

MANTOVA
Teatro Magro

NAPOLI
AEMAS

Nuovo Teatro Sanità

AIROLA (BN)
CCO

PALERMO
Babel

Zabbara
Rock10eLode

Mappa dei Progetti 2021

NUMERO TOTALE DEI PROGETTI/ATTIVITÀ ANNUALI SEGUITI DA FONDAZIONE 

ALTA MANE ITALIA DAL 2011 AL 2021348
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Focus 2021
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Incroci è un progetto di Interscambio che ha coinvolto 3 partner di AMI e che per la prima volta ha coinvolto diversi ambiti 
di intervento della Fondazione (inclusione sociale, sensibilizzazione e ricerca).
Asinitas, Babel e Teatro Magro, da vari anni partner della Fondazione, offrono laboratori teatrali a giovani rifugiati, 
richiedenti asilo, migranti e giovani italiani di seconda generazione come mezzo per creare un incontro autentico tra le 
persone, conoscenza reciproca e senso di appartenenza comune, come strumento per stimolare le potenzialità espressive 
dei partecipanti, educando alla coralità e alla relazione, come fine per la valorizzazione dell’originalità e della personalità 
di ciascuno.
Attraverso i progetti delle nostre associazioni partner, abbiamo potuto constatare quanto il teatro, per i migranti, i rifugiati, 
i richiedenti asilo appena arrivati in Italia, sia una grande opportunità per permettere loro di fermarsi, di mettere in pausa 
i loro frenetici viaggi di vita, consentendogli di ritrovarsi adolescenti, di recuperare il desiderio che anima (o dovrebbe 
animare) la loro età, recuperare i traumi del viaggio e costruire nuova presenza, nuova identità, nuova cittadinanza, 
insieme ai giovani coetanei italiani.

Queste tre associazioni hanno scelto di incontrarsi per mettere a confronto il proprio operato e, nelle grandi differenze che 
le contraddistinguono, capire insieme il senso profondo dell’intervento artistico per i beneficiari e per le loro comunità 
di riferimento. 
Intraprendere questo percorso ha messo la Fondazione davanti a una sfida: per la prima volta tre ambiti di intervento 
della Fondazione (inclusione sociale, sensibilizzazione e ricerca) si sono intersecati e mescolati in un’unica grande 
progettualità che ha richiesto impegno, dedizione e passione. 

È stato uno scambio molto nutriente: gli operatori e gli artisti, con grande disponibilità e gentilezza, hanno aperto le 
porte dei loro laboratori, permettendo agli ospiti delle altre associazioni di intervenire e offrire il proprio contributo, in 
tre fine settimana intensivi di confronto sugli approcci artistici e metodologici, durante i quali il conduttore/regista di uno 
dei partner, accompagnato da una rappresentanza di operatori e partecipanti del proprio laboratorio di appartenenza, 
si è recato nel contesto di un’altra realtà per dirigere il lavoro teatrale con il gruppo temporaneamente adottivo: Fabiana 
Iacozzilli, conduttrice e regista di Abitare il ritorno, il percorso attivato da Asinitas, ha diretto un intensivo con il gruppo 
di Progetto Amunì/Babel (29-30 marzo 2021); Flavio Cortellazzi, direttore artistico di Teatro Magro, ha guidato un workshop 
con i beneficiari di Asinitas (23-24 aprile 2021); Giuseppe Provinzano, regista del partner palermitano, ha condotto il lavoro 
durante lo scambio di Mantova (8-9 maggio 2021). 

Insieme, poi, le associazioni hanno scelto di aprirsi all’esterno, raccogliendo la sfida di inserire i tre spettacoli/esiti 
di laboratorio – Abitare il ritorno di Asinitas, diretto da Fabiana Iacozzilli; Element-Z di Progetto Amunì/Babel, diretto 
da Giuseppe Provinzano; V.Visitors di Teatro Magro, diretto da Flavio Cortellazzi – nel programma del noto festival 
internazionale di Santarcangelo di Romagna (dal 16 al 18 luglio 2021), di presentarsi in un ambiente estremamente 
professionale, davanti a un pubblico molto specializzato per sensibilizzare il mondo artistico e una cittadinanza allargata 
ai temi della migrazione e dell’intercultura.

Focus 2021 - Incroci
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Infine, i tre partner hanno coinvolto esponenti del mondo artistico, accademico, istituzionale, nelle loro riflessioni, 
proponendo in un altro ambito molto prestigioso, il RomaEuropa Festival, un convegno in cui presentare i risultati di 
Incroci: la MigrArt Lab Conference, ospitata dal Teatro Biblioteca Quarticciolo di Roma dal 15 al 17 ottobre 2021, ha visto 
alternarsi interventi politico-teorici da parte di studiosi, rappresentanti delle istituzioni e operatori del settore; laboratori 
pratici collettivi aperti al pubblico, condotti da artisti affermati e riconosciuti nel mondo teatrale nazionale e non solo; 
una replica di ciascun esito spettacolare dei laboratori integrati dei tre partner; dei tavoli di lavoro su alcuni aspetti 
dell’ambito specifico.

Tutto il progetto è stato curato e supervisionato da figure di spicco del panorama nazionale teatrale e istituzionale che 
hanno sempre dimostrato grande attenzione e sensibilità al tema e ha prodotto anche un video e una pubblicazione 
finale. 

Incroci è un ottimo esempio delle potenzialità creative e formative che possono nascere dall’incontro tra partner che, 
seppur con grandi differenze, condividono metodologie operative e si rafforzano reciprocamente nella loro azione 
trasformativa sulla realtà di intervento.
Gli ottimi risultati raggiunti dal progetto permettono anche alla nostra Fondazione di avere nuovi strumenti per 
comprendere l’importanza dell’arte per i nostri beneficiari.

	 “Mai come oggi, in questi tempi bui, è necessario conservare vivo il desiderio di ritrovare ciò che 
dell’umanità parla all’umanità, che supera le barriere, che crea legami e ponti nell’immediatezza dell’incontro 
possibile. Utopia? Certo: ma qui si concretizza. Ed è questo, in fondo, il compito degli artisti: realizzare le 
utopie. Con Incroci, una piccola utopia si è concretizzata: a Mantova, Roma e Palermo, non si sono arresi.” 
Andrea Porcheddu, giornalista, studioso e dramaturg Teatro Nazionale di Genova

	 “...il Progetto Incroci si è rivelato una risorsa inesauribile non solo per il teatro sociale d’arte con 
migranti, ma per il teatro tutto. È solo restituendo dignità ai processi, promuovendo pratiche artistiche 
in cui l’interesse comune prevalga sull’egoismo, costruendo contesti in cui sia possibile lavorare insieme 
all’elaborazione di un’opera collettiva e partecipata a discapito dell’espressione del singolo, che il teatro può 
proporsi davvero come forma estetica della comunità.” Cecilia Carponi, docente - Università La Sapienza

“Durante gli incroci, il lavoro, le idee, le posture, i racconti provano la loro capacità di mettersi in relazione, 
di fuoriuscire dall’abitudine e dalla norma finora seguita, rompendo il legame iniziale con il gruppo di 
appartenenza e costruendone un altro di nuova natura. Un passaggio iniziatico tramite il quale avviene una 
trasformazione.” Viviana Raciti e Lucia Medri, critiche teatrali - TeatroeCritica

	 “MigrArt Lab Conference ha rappresentato un importante momento di incontro e confronto su un 
nuovo approccio alla questione migratoria, un approccio innovativo, prezioso e che appare sempre più 
indispensabile. Ma non solo questo; il livello degli interventi e la composizione dei panel ha permesso 
infatti di alzare lo sguardo e volgerlo verso il futuro.” Paolo Masini, ideatore e coordinatore Programma 
MigrArti/MiBACT
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ASINITAS, Roma (photo Giuseppe Galante)

26 fondazione alta mane italia - rapporto di attività 2021



01 Laboratori Arte e Inclusione 

	 28-43

Attività e Progetti 2021

02 Laboratori Arte e Salute

	 44

04 Sensibilizzazione

	 46-48

05 Interscambi

	 49-51

03 Ricerca e Sviluppo

	 45

fondazione alta mane italia - rapporto di attività 2021 27



Arte e Inclusione
28

Abitare il ritorno
Obiettivi
Creare tra le persone migranti e italiane una stessa aspirazione poetica, uno stesso linguaggio, un sentire condiviso 
di appartenenza ad una comunità meticcia attraverso l’uso del teatro, delle fiabe, dei miti universalmente umani e 
trasversali alle culture. 
Incidere sui processi di inclusione, socializzazione e integrazione di giovani donne straniere neoarrivate in Italia e 
prevenire il disagio dei loro figli; veicolare e valorizzare le testimonianze dei giovani rifugiati e sensibilizzare l’opinione 
pubblica ai temi della migrazione.

Beneficiari
22 tra giovani richiedenti asilo e rifugiati (di cui 4 beneficiari di una borsa di studio), giovani italiani e ragazzi di seconda 
generazione.
Attività
Il progetto è intervenuto sull’inasprirsi del clima sociale intorno alla questione migratoria usando l’arte come mezzo per 
creare un incontro autentico tra le persone, conoscenza reciproca e senso di appartenenza comune, in risposta ai sempre 
più frequenti episodi di intolleranza che si verificano a Roma. In particolare, il progetto utilizza le pratiche del teatro e 
della narrazione orale per intervenire sul disagio delle persone molto vulnerabili: i giovani rifugiati o richiedenti asilo, le 
giovani donne appena arrivate in Italia (spesso con ricongiungimento familiare) e i loro figli.  
Il teatro, per i richiedenti asilo appena arrivati in Italia, è stato un’opportunità per recuperare le loro spezzature di vita, 
i traumi del viaggio e costruire nuova presenza, nuova identità, nuova cittadinanza, insieme ai giovani coetanei italiani.
Fino al 2019 il progetto comprendeva anche il percorso teatrale con le giovani donne straniere e italiane del laboratorio 
Narramondi, presso il Centro Interculturale Miguelim gestito da Asinitas a Torpignattara. Qui le giovani donne, una mattina 
alla settimana, condividono un percorso sulla narrazione orale di fiabe, miti e racconti di ogni parte del mondo, con il 
corpo, la musica, la danza e il teatro d’ombra, grazie al coinvolgimento di artisti e formatori. Dai laboratori ha preso 
vita ogni anno uno spettacolo poi rappresentato in luoghi simbolici del quartiere e della città, e presso alcune scuole 
del quartiere, frequentate dai figli delle giovani madri coinvolte. I bambini così, oltre a venire coinvolti in laboratori 
espressivo-narrativi, hanno modo di vedere le loro mamme con un ruolo nuovo, non passivo e isolato, ma attivo e 
animatore di comunità. Nel 2020 il progetto si è concentrato sul percorso di teatro comunitario con i giovani richiedenti 
asilo e i ragazzi di seconda generazione, con la conduzione di un regista affermato nel campo del teatro sociale.
Nel 2021 il progetto ha proseguito l’offerta formativa attingendo a diversi linguaggi artistici: l’arte figurativa, il canto ed il 
teatro di figura. La drammaturgia viene così costruita insieme ai partecipanti e sulle loro peculiari caratteristiche, a partire 
da un testo, una suggestione, un ricordo personale o un tema comune.

Asinitas
Associazione nata nel 2005 a Roma per promuovere l’incontro e la convivenza tra persone di origini diverse, in particolare 
attraverso l’insegnamento della lingua italiana a persone migranti e rifugiati politici. Asinitas è sostenuta da AMI dal 2017.

Partner
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Amunì - Compagnia Multietnica
Obiettivi

Offrire percorsi di inclusione, accoglienza e integrazione a giovani migranti e ragazzi di seconda generazione attraverso 
la professionalizzazione nei mestieri artistici e tecnici dello spettacolo.
Generare un confronto tra nuovi migranti e italiani di seconda generazione, per accelerare un percorso di integrazione 
per i primi e favorire il contatto con le proprie origini culturali per i secondi.

Beneficiari
15 ragazzi/e dai 14 ai 35 anni, richiedenti asilo, rifugiati politici, minori non accompagnati, italiani di seconda generazione 
che vivono in condizioni di disagio sociale che vogliono intraprendere un percorso formativo per l’apprendimento di un 
mestiere dello spettacolo dal vivo.

Attività
Il progetto ha previsto il proseguimento del percorso integrato di laboratori artistici (teatro, danza e musica) e sui mestieri 
tecnici del teatro, con la partecipazione attiva dei giovani allievi già attori e attrici della Compagnia Multietnica-Amunì 
fornendo ai partecipanti sempre nuovi stimoli drammaturgici e formativi, spaziando tra le pratiche e ponendo tutti di 
fronte alla riflessione su quel preciso momento in cui ogni migrante di ogni tempo e luogo, decide di partire e lasciare la 
propria terra di origine alla ricerca o conquista di un sogno, sete di conoscenza, necessità di fuga, desiderio di scoprire e 
di scoprirsi, bisogno di cercare altrove una possibilità.
Il percorso, finalizzato all’allestimento di uno studio-spettacolo e/o di una o più performance, è strutturato con sessioni 
mensili intensive (concentrate in 4/5 giorni per una durata di 5/6 ore giornaliere) per poi intensificarsi durante la fase 
finale, prima del debutto (15/20 giorni continuativi per 7/8 ore al giorno). 
Ai beneficiari viene riconosciuta una borsa di studio simbolica, fondamentale per riconoscere l’impegno, l’attenzione (e 
le relative rinunce ad altre attività) e la qualità del tempo richiesto dei giovani partecipanti. Questo aspetto ha un valore 
eticamente fondante, da un punto di vista sociale, culturale e professionale, e permette ai ragazzi di vedere il Progetto 
Amunì come un percorso di formazione e un processo di professionalizzazione. 

Partner

Babel
Associazione fondata nel 2011 da giovani artisti e professionisti appartenenti a diversi settori dell’arte e della cultura di 
Palermo. Si occupa di nuovi linguaggi contemporanei nel teatro, drammaturgia, cinema, documentario, danza, musica dal 
vivo, organizzazione di eventi, formazione e progettazione artistica in ambito sociale.  Dal 2017 Babel ha costituito una 
Compagnia Multietnica attraverso percorsi di formazione professionale artistici e tecnici.
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Atelier dell’Errore Big
Obiettivi
Favorire e rinforzare, attraverso l’espressione artistica, le risorse interiori dei ragazzi maggiorenni appena usciti dal 
servizio di Neuropsichiatria Infantile (NPI), trasformando una problematicità sociale in ricchezza sociale.
Valorizzare le competenze e promuovere la professionalizzazione artistica dei ragazzi maggiorenni usciti dalla NPI, in 
particolare di 1 ragazzo incaricato del tutoraggio dei ragazzi in inserimento e dei minorenni nel laboratorio presso la NPI 
di Reggio Emilia.
Beneficiari
15 ragazzi certificati dai servizi di Neuropsichiatria infantile dell’AUSL di Reggio Emilia e dell’Ospedale Giovanni XXIII di 
Bergamo, di età compresa tra i 17 e i 22 anni, di cui 1 in qualità di tutor.
Attività
Il progetto Atelier dell’Errore BIG offre ai ragazzi maggiorenni che terminano il percorso di cura presso la Neuropsichiatria 
la possibilità di fare arte in una “Alta Scuola di Arti Visive”, un giorno alla settimana dal mattino alla sera. Atelier dell’errore 
BIG si è svolto presso una grande sala della Collezione Maramotti di Reggio Emilia e i ragazzi che hanno partecipano al 
laboratorio hanno avuto la possibilità di visitare e farsi ispirare dalle prestigiose opere di arte contemporanea esposte 
presso il Museo. 
L’Associazione Atelier dell’Errore dal 2002 offre, sotto la guida di un artista visuale, ai bambini e i ragazzi che frequentano 
il Servizio di Neuropsichiatria Infantile dell’AUSL di Reggio Emilia e dell’Ospedale Giovanni XXIII di Bergamo (dal 2013) un 
laboratorio d’arte di elevato valore culturale ed artistico che si affianca al loro percorso di cura. Presso l’Atelier matite, 
pennarelli, evidenziatori, gessetti e grandi fogli bianchi sono a loro disposizione; unica assente è la gomma da cancellare. 
Nel corso del tempo due semplici regole si sono delineate: “vietato cancellare” e “si disegnano solo animali”. Non 
esistono quindi “errori” nei segni tracciati dai giovani artisti con diagnosi psichiatrica e psicopatologica: da qualunque 
passo ci si può muovere in una direzione nuova trasformando “l’errore” in altro, conservandolo come storia necessaria 
al compimento dell’opera finale. L’attività artistica è una grande scoperta per alcuni ragazzi, che trovano una passione 
nel disegno, e rivelano straordinari talenti. Disegnare, esprimere il loro mondo interiore con i propri modi e tempi senza 
essere valutati, giudicati (o, come avviene generalmente per la maggior parte di loro) esclusi, permette ai ragazzi certificati 
dalla Neuropsichiatria Infantile di sentirsi riconosciuti e valorizzati per ciò che sono. Per alcuni di loro l’Atelier diventa 
molto motivante, e al compimento del diciottesimo anno di età, quando termina la loro presa in carico presso il Servizio 
di Neuropsichiatria Infantile, il progetto Atelier dell’Errore BIG diventa una grande opportunità per continuare a fare arte. 
Inoltre anche i ragazzi maggiorenni usciti dall’Atelier dell’Errore di Bergamo vengono accompagnati dall’associazione 
presso Atelier dell’Errore BIG a Reggio Emilia. 
Dal 2019 alcuni ragazzi di Atelier dell’Errore BIG vengono coinvolti in qualità di tutor dei più piccoli in tutte le attività e i 
laboratori dell’associazione.
L’Atelier partecipa con le opere realizzate dai ragazzi ad esposizioni, installazioni e mostre presso luoghi prestigiosi 
dell’arte contemporanea internazionale, musei e luoghi della cura e presenta performance video-teatrali in importanti 
festival internazionali. 

Partner
Atelier dell’Errore 
L’ Associazione nata a Reggio Emilia nel 2011, sotto la guida di un artista visuale, offre ai bambini e i ragazzi che frequentano 
la Neuropsichiatria Infantile dell’AUSL e dell’Ospedale Giovanni XXIII di Bergamo un laboratorio d’arte di elevato valore 
culturale ed artistico che si affianca al loro percorso di cura. L’associazione è sostenuta da AMI dal 2017.

Banda Rulli Frulli
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Banda Rulli Frulli
Obiettivi

Promuovere l’inclusione sociale giovanile, in particolare di ragazzi diversamente abili e/o con origini culturali e provenienze 
diverse, attraverso la musica, favorendo la diffusione del progetto in altre città e diversi contesti.

Beneficiari

Circa 80 ragazzi della Banda Rulli Frulli (12- 30 anni) e 65 della Banda Rulli Frullini (6 - 12 anni), con e senza disabilità 
e/o con origini e provenienze diverse, 40 ragazzi richiedenti asilo dello SPRAR di Reggio Emilia, 40 ragazzi del quartiere 
multietnico Baranzate (MI) e 2000 alunni delle scuole elementari di Reggio Emilia.

Attività
La Banda Rulli Frulli è un progetto di musica d’insieme inclusivo e di riutilizzo creativo di materiali di recupero per la 
costruzione di strumenti musicali. Dal 2010 una settantina di ragazzi di età compresa tra gli 8 e i 30 anni, tra cui 15 con 
disabilità, si ritrovano settimanalmente a Finale Emilia per costruire strumenti musicali con materiale di recupero, e per 
suonare percussioni con la guida di un direttore orchestrale della Scuola di Musica C. G. Andreoli. Dal 2013, ogni anno, per 
alcuni mesi all’anno la Banda è impegnata in vari concerti su tutto il territorio nazionale.
La Banda è stata un’importante occasione di aggregazione e socializzazione durante il terremoto che ha colpito l’Emilia 
nel 2012 grazie al sostegno di Mani Tese Finale Emilia, ed è diventata nel corso del tempo un punto di riferimento e invio 
di ragazzi vulnerabili da parte del servizio di Neuropsichiatria Infantile. 
Il progetto sostenuto da AMI offre potenzialità di sviluppo alla Banda, permettendo  fino al 2020, a 6 ragazzi maggiorenni 
che ne fanno parte da tempo e con particolare impegno, di assumere un ruolo maggiormente attivo (tramite borse-
lavoro) affiancando gli insegnanti, anche al fine di una diffusione dell’esperienza in altre città italiane. Dal 2017 il progetto 
vede la diffusione all’interno del progetto SPRAR di Reggio Emilia gestito dalla Cooperativa “Dimora di Abramo” e presso 
il quartiere multietnico in emergenza abitativa a Baranzate (MI). Dal 2019 la Banda Rulli Frulli coinvolge i bambini delle 
scuole elementari di Reggio Emilia in un grande concerto in occasione dell’evento “Notte di Luce” organizzato annualmente 
dalla città reggiana.
Per la sua elevata capacità di inclusione e integrazione delle differenze la Banda Rulli Frulli nel 2016 è stata selezionata 
tra le esperienze generative nel campo dell’integrazione sociale dai ricercatori dell’ARC (Centre for the Anthropology 
of Religion and Cultural Change dell’Università Cattolica di Milano) centro di ricerca dell’Università Cattolica di Milano 
che si occupa di cambiamento culturale e di innovazione sociale e nel 2018 è iniziata una ricerca in collaborazione 
con l’Università Cattolica di Milano al fine di focalizzare gli elementi trasformativi di un approccio che, negli anni sta 
assumendo le caratteristiche di un “metodo”.

Partner
Rulli Frulli Lab

L’Associazione nata nel 2017 a finale Emilia (MO) per supportare le attività progettate e realizzate dalla Banda Rulli 
Frulli, coordinare e gestire laboratori musicali finalizzati all’inclusione di ragazze e ragazzi con le loro diverse abilità 
nonché, in collaborazione con altre realtà sociali, diffondere la cultura musicale intesa come strumento di integrazione e 
valorizzazione delle diverse abilità in altri contesti. Rulli Frulli Lab è sostenuta da AMI dal 2018.
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Dillo con una canzoneDanzando oltre le quinte 
Obiettivi
Potenziare le competenze e far emergere nuove possibilità di espressione delle persone con fragilità e degli operatori 
che li affiancano.

Beneficiari
9 giovani adulti, di cui 5 con disabilità in carico al Servizio Educativo Territoriale Handicap del Comune di Novara, di età 
compresa tra i 16 e i 39 anni.

Attività
Il progetto ha previsto il proseguimento del percorso formativo di danza e dell’attività di ricerca laboratoriale intrapresa 
con il gruppo di performer, operatori e disabili, nell’ottica di una maggiore professionalizzazione. Nel 2021, l’associazione 
ha attivato un processo di creazione in cui convergere, portare a livello superiore e sistematizzare le proprie competenze, 
integrando nel percorso cittadini e persone con disabilità. Contemporaneamente si è posta maggiore attenzione alla 
possibilità di apertura al pubblico del proprio lavoro attraverso la co-creazione e co-realizzazione di eventi aperti al 
pubblico, azioni realizzabili grazie alla creazione di Festival e alla collaborazione con enti culturali che organizzano 
stagioni teatrali. 
L’Associazione Oltre le Quinte è nata nel 2016 dall’esperienza ventennale maturata nei laboratori artistici offerti a 
persone con fragilità dai Servizi Sociali del Comune di Novara (ComuneArte). Oltre le Quinte è oggi un gruppo artistico 
integrato composto da circa trenta persone tra cui educatori professionali, volontari, giovani con fragilità, operatori dei 
linguaggi artistici integrati. Dal 2017, con il sostegno di AMI, Oltre le Quinte ha intrapreso un percorso di sperimentazione 
e formazione con un laboratorio settimanale di danza/ ricerca emotivo e, dal 2018, con la realizzazione di laboratori 
intensivi con artisti rinomati.Nel 2019/2020, l’Associazione ha prodotto e diffuso “Stato di Grazia”, prodotto comprendente 
una mostra fotografica, partiture di movimento e azioni aperte alla cittadinanza. “Stato di Grazia” è stato presentato per 
la prima volta a Novara il 18 ottobre 2019 insieme al testo “Danzando oltre le quinte”, racconto corale e per immagini di 3 
anni di progetto. Nel 2020 si è attivata una call on line aperta alla cittadinanza (performer, danzatori, amatori e persone 
della comunità) finalizzata alla adesione ad un lavoro di ricerca in condivisione con i performer di Oltre le Quinte.
Partner
Oltre le quinte 
Nata nell’agosto 2016, l’associazione è composta da un gruppo di esperti con diverse professionalità che ha vissuto 
esperienze d’integrazione con diversi linguaggi artistici (musicoterapia orchestrale, danza, teatro, arte terapia) in laboratori 
proposti a persone con fragilità presso i Servizi Sociali del Comune di Novara. Oltre le quinte è sostenuta da AMI dal 2017.
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Dillo con una canzone
Obiettivi

Offrire ai giovani detenuti la possibilità di coltivare, in maniera semplice, libera e gioiosa, attitudini artistiche e 
comunicative. Migliorare le condizioni di vita dei giovani detenuti e favorirne un proficuo reinserimento nella società, 
a conclusione della pena, attraverso un percorso di crescita di tipo emozionale e relazionale basato sulla musica e 
sull’esprimersi nei testi. Il laboratorio si tiene all’interno del IPM Malaspina di Palermo.

Beneficiari

12 giovani detenuti del Centro per la Giustizia Minorile Malaspina, indirettamente anche sui compagni di detenzione e le 
loro famiglie.

Attività

Il progetto ha proposto la realizzazione all’interno del Carcere Minorile Malaspina di un laboratorio creativo di scrittura 
e costruzione di canzoni che si affianchi alla “semplice” attività musicale, come strumento tramite cui i giovani detenuti 
possano raccontarsi e sentirsi più liberi e protagonisti. La musica diventa per i ragazzi detenuti uno strumento di 
riflessione, di libera espressione e in un certo senso di catarsi personale.
Il percorso didattico di autore di testi di canzoni fa riferimento a quello previsto per il corso “Autori” che annualmente si 
svolge presso il C.E.T (Centro Europeo di Tuscolano), la Scuola di perfezionamento musicale diretta da Mogol e si basa su 
una programmazione che si sviluppa attraverso nozioni teoriche ed esercitazioni pratiche. Il laboratorio viene condotto 
da un esperto Autore di testi, da un Musicista da un Tutor con esperienza nella gestione di gruppi di ragazzi “a rischio”, 
con il supporto del personale dell’istituto.

Partner

Rock 10 e lode
Associazione culturale che si occupa, attraverso percorsi formativi, della promozione e della valorizzazione in ambito 
musicale di giovani artisti (musicisti, autori, interpreti) con particolare riguardo a quelli che presentano difficoltà 
nell’accesso al sistema musicale. Obiettivo dell’associazione è infatti favorire l’inclusione sociale, prioritariamente 
attraverso la musica, intesa come mezzo di condivisione e confronto capace di sviluppare processi di integrazione ed 
espressione, soprattutto in contesti di esclusione.
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Funkino -  Cinema for Inclusion
Obiettivi
Stimolare la partecipazione di giovani a rischio di esclusione sociale, potenziandone le competenze relazionali e cognitive. 
Promuovere la collaborazione tra giovani italiani e stranieri cittadini di Palermo.

Beneficiari
15 giovani, nati o cresciuti a Palermo, di cui almeno 5 richiedenti asilo, di età compresa tra i 15 ed i 24 anni, alcuni 
provenienti da comunità alloggio del territorio.

Attività
Il progetto ha previsto la realizzazione di un ciclo di laboratori formativi e la creazione di un prodotto audiovisivo 
partecipativo dal forte impatto sociale e connesso con il contesto territoriale palermitano. La metodologia di partecipatory 
storytelling “FunKino”, messa a punto da Zabbara nell’arco degli ultimi anni, è pensata per consentire a ragazzi di diversa 
provenienza e con diverse competenze culturali e linguistiche di diventare dei provetti narratori e di potersi approcciare 
gradualmente ai mestieri del cinema. 
La metodologia innovativa è fatta per creare in gruppo una storia partecipativa per un film ed assicura che tutti i partecipanti, 
indipendentemente dalla loro provenienza e dal loro background educativo, apprendano la struttura narrativa e come 
creare storie dettagliate, motivando la loro volontà e le loro decisioni come autori pienamente responsabili.
Le basi di una narrazione condivisa si fondano sulle diverse visioni del mondo delle ragazze e dei ragazzi partecipanti.
Infatti tutte le fasi di attività, dai laboratori di scrittura partecipata, al montaggio e post-produzione, sono fondate 
sulla partecipazione diretta ed attiva dei beneficiari, che apprendono così le basi di una struttura narrativa, creano lo 
schema di una storia dal tema libero attraverso la condivisione di esperienze, giochi di riscaldamento narrativo ed altre 
pratiche. I partecipanti hanno scritto insieme il soggetto, contribuendo alla sceneggiatura del film, partecipando a regia 
e interpretazione. Al termine della realizzazione del prodotto audiovisivo, un documento riguardante la metodologia 
“FunKino” a scopi didattici e formativi è stato reso pubblico e diffuso in particolare modo in diversi Istituti Scolastici. 

Partner

Zabbara
Associazione culturale nata nel 2014 con lo scopo di promuove l’empowerment e l’awareness di soggetti a rischio 
esclusione sociale attraverso dei percorsi teorico-pratici di narrazione e di cinema partecipativo. 
Attiva nella formazione nell’ambito dello storytelling e del linguaggio cinematografico a ragazzi e ragazze a rischio 
emarginazione sociale Zabbara mira a stimolare la produzione di un nuovo immaginario “dal basso”, con il coinvolgimento 
attivo dei partecipanti in tutte le fasi, stimolandoli a sviluppare competenze teoriche, pratiche e interrelazionali. 
Inoltre è impegnata nella produzione e nella distribuzione di film dall’alto valore sociale e culturale.
Nel 2017, ha sviluppato la metodologia “FunKino – Cinema for Inclusion”, con il sostegno di UNHCR, INTERSOS, Centro 
Diaconale La Noce, e in collaborazione con University of Washington e University of Arizona.
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Move On Up
Obiettivi

Stimolare nei giovani beneficiari l’emancipazione, l’inclusione e la socializzazione di idee ed esperienze, artistiche e 
personali in collaborazione con partner professionisti del settore per provare ad innescare una connessione tra mondo 
virtuale e quello reale. 

Beneficiari
13 ragazzi e ragazze tra i 14 ed i 20 anni del territorio, di cui una parte in situazione di fragilità economica o sociale o con 
problematicità d’apprendimento, prevalentemente studenti a rischio delle scuole della periferia est della Capitale.

Attività
L’associazione DaSud intende creare presso ÀP, l’Accademia Popolare dell’Antimafia e dei Diritti” un modello residenziale 
formativo incentrato sull’aggregazione e scambio tra giovani artisti e/o aspiranti giovani lavoratori del mondo della 
produzione e comunicazione musicale.
Il progetto nel 2021 ha previsto incontri formali ed informali di presentazione all’interno degli Istituti scolastici e nei 
centri aggregativi giovanili (CAG) del territorio, la realizzazione di 4 laboratori permanenti intersecati ed alternati (scrittura 
creativa, musica, video e comunicazione) con 4 tutor per gruppi di lavoro composti da 12-15 ragazzi e ragazze in età 
compresa tra i 14 ed i 20 anni, la promozione e strutturazione di un momento di confronto tra pari del territorio con 
cadenza mensile. Inoltre, il progetto ha creato una rete di partner professionali per ogni ambito di intervento utili a creare 
una possibilità di diffusione delle produzioni musicali, a offrire possibilità concrete di un percorso professionale, grazie 
anche a una rete di “palcoscenici” per l’esibizione live dei giovani artisti grazie alla collaborazione dei CAG. All’interno 
della settima edizione di Restart, festival della creatività antimafia e dei diritti, daSud ha inoltre organizzato un’intera 
giornata dedicata ai linguaggi creativi, ai giovani talenti, al confronto tra pari alla presenza di artisti di fama nazionale. 
Con il sostegno di AMI, nel 2020 daSud ha realizzato 10 lezioni-masterclass sul processo di produzione musicale (progetto 
P.A.M.). Nel 2019, sempre con il supporto di AMI, daSud ha realizzato il progetto #makesomenoise che ha previsto un 
laboratorio artistico di didattica alternativa partendo da vecchi dischi in vinile (audio-libri dedicati alla letteratura) che 
attraverso un processo di rielaborazione e arricchimento, utilizzando la musica elettronica, il rap, la prosa e l’audiovisivo 
hanno permesso di realizzare un E.P. musicale  correlato da un video che accompagna e guida l’ascoltatore all’interno 
dell’intero progetto.

Partner
daSud

Associazione antimafie che opera per il contrasto socio-culturale delle mafie attraverso un percorso di approfondimento, 
sensibilizzazione e di promozione dei diritti civili e sociali. Nel 2016, in collaborazione con l’Istituto Ferrari di Roma, ha 
inaugurato “ÀP, l’Accademia Popolare dell’Antimafia e dei Diritti”, un luogo di cultura e produzione artistica per praticare 
l’inclusione sociale in periferia, combattere la dispersione scolastica e cambiare l’immaginario sulle mafie e sull’antimafia. 
daSud è sostenuta da AMI dal 2019.
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N:OTE Napoli: Obiettivo Trasformazione 
Educativa
Obiettivi
Costruire un’Accademia Polifunzionale di riferimento per il territorio che possa favorire l’inclusione e la piena cittadinanza 
dei giovani più vulnerabili che vivono nei Quartieri Spagnoli di Napoli, incrementando lo sviluppo artistico-culturale, 
sociale ed economico del territorio. 
Promuovere lo sviluppo e la qualificazione di attività socio-educative e di potenziamento formativo rivolte ai minori e 
alle loro famiglie, fornendo agli adolescenti uno spazio fisico e relazionale di sostegno nel loro territorio; un luogo libero 
e partecipativo nel quale far circolare la musica, la cultura, le idee e i talenti artistici.
Beneficiari
40 minori di età compresa tra i 6 ed i 17 anni, residenti sul territorio Quartieri Spagnoli di Napoli in condizione conclamata 
di vulnerabilità socio-economica e relazionale. A beneficiare del progetto sono state indirettamente anche le famiglie dei 
minori che sono state coinvolte attivamente in attività di mediazione di comunità e confronto.

Attività
L’offerta formativa proposta si compone dell’esecuzione orchestrale, resa semplice attraverso un modello ispirato 
all’esperienza del sistema pedagogico-musicale chiamato “Sistema Abreu” che con le sue metodologie cooperative e 
partecipative appare particolarmente efficace per coniugare formazione teorica e pratica dello strumento. Tale approccio 
mette al centro il metodo stesso di trasmissione delle competenze, lavorando su tre aree musicali: tecnico-cognitiva, 
imitativa e creativa-improvvisativa senza dare priorità o esclusività ad alcuna, ottenendo così il miglioramento di tutte le 
abilità necessarie ad un musicista, dal senso del ritmo alla lettura ritmica e melodica, dalla percezione musicale e più in 
generale all’ascolto “cosciente” alla creatività, dalla tecnica strumentale all’improvvisazione. 
Insieme all’aspetto musicale il progetto ha proposto l’attivazione di un centro socio-educativo attraverso la realizzazione 
di attività socio-educative rivolte e ad un gruppo di destinatari identificati come particolarmente a rischio di esclusione o 
di dispersione scolastica. Sono state proposte in particolare attività individuali e di gruppo 4 pomeriggi a settimana e con 
l’alternanza di momenti di sostegno allo studio, laboratori ludico-educativi e uscite sul territorio (visite didattiche, gite).
L’intero progetto è stato affiancato da un lavoro di prossimità con le famiglie e le altre realtà del territorio. Tale opera di 
tutoraggio è stato funzionale a prevenire e contrastare specifiche situazioni problematiche.

Partner
Accademia Europea Musica e Arti dello Spettacolo - AEMAS
Onlus nata nel 2011 con lo scopo di utilizzare le arti, in particolare la musica, per stimolare i giovani più vulnerabili ad 
affermare la propria personalità, innescare processi di auto consapevolezza e dunque combattere l’emarginazione sociale 
giovanile. Dal 2013 porta avanti l’Orchestra Sinfonica dei Quartieri Spagnoli a Napoli, dove coinvolge ogni anno circa 50 
minori in un percorso formativo e di cittadinanza attiva tramite l’esecuzione orchestrale ispirata al Sistema Abreu: una 
nota metodologia di didattica musicale e contrasto al disagio giovanile nata in Venezuela e poi diffusa in tutto il mondo.
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New Wild Web
Obiettivi

Fornire una solida preparazione e un metodo per aprire una relazione tra il dentro e il fuori dal carcere, mettere alla 
prova le competenze tecniche e artistiche acquisite nei laboratori, attivare percorsi di misure alternative per i soggetti in 
carico all’Area Penale, prevenire il rischio del cyberbullismo e diffondere una cultura di contrasto all’Hate Speech.

Beneficiari
20 giovani detenuti, ex detenuti, minori sottoposti a misure alternative alla detenzione, giovani cittadini provenienti dalle 
scuole e dalla compagnia Puntozero di età compresa tra i 16 e i 25 anni.

Attività
Puntozero realizza all’interno dell’Istituto Penale Minorile (IPM) Beccaria di Milano laboratori teatrali professionali mirati 
al reinserimento sociale di soggetti in difficoltà (sia come attori che come tecnici) attraverso un approccio professionale 
sperimentale a forte contenuto innovativo. Nel 2015, Puntozero ha completato la ristrutturazione e la messa in opera del 
Teatro dell’IPM (200 posti a sedere) per trasformarlo in luogo di cittadinanza attiva e pluralismo culturale.
Nel 2021 Puntozero ha prodotto New Wild Web- Le armi del cyberbullismo, vincitore anche della raccolta fondi di Chi Odia 
Paga. Lo spettacolo di carattere interattivo multimediale indaga le potenzialità dei nuovi strumenti di comunicazione, 
il diffuso analfabetismo digitale e le cause delle numerose manifestazioni di cyberbullismo. Inoltre, per affrontare il 
particolare momento storico della pandemia, New Wild Web ha raggiunto ad una platea più ampia del solo pubblico in 
sala, sfruttando piattaforme di live streaming ed i social, con l’intento di svelarne le potenzialità e la bellezza di questo 
irrinunciabile mezzo di comunicazione.
Nel 2021, il sostegno di AMI ha permesso la messa a sistema del metodo pedagogico-teatrale e del training per attori 
Khoròs, elaborato da Puntozero nel 2019, attraverso il proseguimento dei laboratori nei luoghi dell’IPM. e la realizzazione 
di un Laboratory Report, una documentazione finalizzata alla realizzazione di un video documentario per condividere 
e valorizzare il lavoro e di diffondere il metodo psicofisico di Khoròs. Dal 2017 al 2019, il progetto sostenuto da AMI ha 
previsto la realizzazione di laboratori teatrali settimanali finalizzati alla produzione e messa in scena degli spettacoli della 
compagnia Puntozero.  

Partner

Puntozero
Associazione no profit costituita nel 1995 a Milano che produce spettacoli teatrali coinvolgendo artisti, operatori sociali e 
tecnici, studenti, volontari, ex-detenuti, semplici cittadini accomunati dall’intento di contrastare il fenomeno del disagio 
sociale e della devianza giovanile. Puntozero è sostenuta da AMI dal 2017.
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ntS’ Lab
Obiettivi
Favorire la consapevolezza del proprio corpo, della propria voce e l’educazione all’ascolto dei giovani beneficiari; 
stimolare nei ragazzi la creazione di una squadra compatta, cedendo l’individualismo a favore del bene del gruppo; 
sperimentare tutte le possibilità dell’allievo, che impara a servirsi del linguaggio teatrale nei suoi fondamenti elementari 
come strumento di comunicazione e relazione in tutti i contesti sociali.

Beneficiari
25 giovani a rischio marginalità del quartiere Sanità di Napoli e non solo con un’età compresa tra i 15 e i 20 anni.

Attività
Il Nuovo teatro Sanità nasce per avvicinare i giovani alla cultura e all’arte teatrale, con l’obiettivo di costruire con loro 
un’alternativa sociale e lavorativa alle dinamiche di violenza ed emarginazione del quartiere. Nel 2021, il progetto ha 
previsto la realizzazione di 3 moduli laboratoriali (laboratorio di canto e musica, laboratorio di recitazione e laboratorio di 
dizione) e di 3 stage formativi, ciascuno della durata di 30 ore (Stage di drammaturgia, stage di movimento Corporeo, Stage 
di storia del teatro) in un percorso formativo gratuito, rivolto in primis ai giovani del Rione Sanità ma anche ai giovani di 
altre zone della città di Napoli. I percorsi laboratoriali hanno favorito la formazione dei giovani nei mestieri teatrali e il 
loro inserimento lavorativo nel settore con effetti positivi sull’emarginazione sociale dei giovani e sulla riqualificazione 
del quartiere favorendo al contempo il protagonismo giovanile.
Nel 2019/2020 AMI ha sostenuto la realizzazione di uno spettacolo con la realizzazione di due laboratori residenziali rivolti 
a quattro giovani attori, da anni parte attiva del Nuovo Teatro Sanità, formatisi all’interno dei laboratori di Bottega TeatrAle 
(sostenuto da AMI): lo spettacolo è stato presentato in anteprima regionale presso il Nuovo Teatro Sanità e adattato in 
forma di podcast, una versione a puntate dello spettacolo stesso. 

Partner

Nuovo Teatro Sanità
Nato nel 2013 a Napoli nel rione Sanità da un gruppo di giovani professionisti del teatro insieme ai giovani del quartiere, 
caratterizzato da un forte disagio socio-economico legato all’alta dispersione scolastica e disoccupazione, il collettivo 
artistico del Nuovo Teatro Sanità, formato prevalentemente da giovani under 30, si propone di fornire un’offerta culturale 
di qualità, di formare i giovani ai mestieri teatrali e coinvolgerli nella gestione e nelle attività del teatro. Nuovo Teatro 
Sanità è sostenuto da AMI dal 2019.
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Proteggere  la fiamma

Obiettivi
Promuovere la convivenza civile ed innescare la passione artistica tra giovani con fragilità sociale che vivono nella periferia 
di Milano, sviluppandone le capacità culturali di generare aspirazioni attraverso un lavoro collettivo e interculturale che 
integra e valorizza le differenze.

Beneficiari
43 adolescenti e giovani di diverse provenienze culturali che vivono nella periferia nord-ovest di Milano (quartiere 
Comasina), in particolare provenienti da vari istituti scolastici della zona, dai servizi pubblici e privati del territorio che si 
occupano di salute mentale dei minori, da comunità per minori stranieri non accompagnati e comunità per minori tolti 
alle famiglie.

Attività

Partner

La Fabbrica di Olinda
La Fabbrica di Olinda è una Cooperativa Sociale che realizza percorsi personalizzati di inserimento sociale e lavorativo di 
persone svantaggiate, muovendosi su tre assi fondamentali: lavorare, abitare e socializzare per ricostruire accessi ai diritti 
di cittadinanza. Da tempo la Cooperativa ha avviato vari esercizi pubblici presso l’ex Ospedale Psichiatrico Paolo Pini di 
Milano (Bar Ristorante Jodok, OstellOlinda e TeatroLaCucina) dove svolge le proprie attività formative e di inclusione 
sociale. La Fabbrica di Olinda è sostenuta da AMI dal 2020.

Olinda ha trasformato l’ex ospedale psichiatrico Paolo Pini di Milano in un luogo di cultura e incontro, dove le persone 
in condizioni di marginalità sociale o con problemi di salute mentale trovano accoglienza, voce, inclusione sociale e 
culturale. Presso l’ex manicomio, oltre ad un ostello, un bar e varie associazioni, ora ha sede il Teatro La Cucina, dove, 
da vent’anni, Olinda organizza il Festival Da vicino nessuno è normale che “confonde le distanze e indaga le differenze”.
Il progetto intende offrire un percorso teatrale di elevata qualità artistica, con un approccio interculturale, all’interno 
di un contesto culturale importante come il P.Pini, rivolto agli adolescenti della periferia di Milano, che attivi processi 
di partecipazione culturale tra i ragazzi, mediando tra i grandi temi culturali e le condizioni di vita dei ragazzi stessi, 
caratterizzate da marginalità e impoverimento culturale.
Nel 2021 AMI ha sostenuto 3 percorsi di ricerca artistica per gli adolescenti: 
•	 la “Non-scuola”: un laboratorio teatrale, in collaborazione con il Teatro delle Albe, settimanale nel periodo 		
	 invernale, ed intensivo nel periodo estivo;
•	 un percorso di formazione di alcuni ragazzi del laboratorio teatrale come future guide Non-scuola;
•	 un laboratorio intensivo condotto dalla Compagnia Teatro La Ribalta/Accademia Arte della Diversità per 		
	 affrontare con gli adolescenti i temi portati in scena dalla compagnia e dal suo ultimo spettacolo.
Tutti i percorsi di ricerca teatrale hanno portato alla realizzazione di performances che vengono rappresentate al Festival 
Da vicino nessuno è normale.
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Rulli Ribelli a MaTeMù

Obiettivi
Favorire l’inclusione sociale di ragazzi/e ragazzi/e provenienti da diversi contesti sociali e culturali e ragazzi/e con 
neurodiversità e disabilità; promuovere e stimolare competenze artistiche; diffondere una cultura inclusiva delle diversità 
nel contesto sociale in cui si svolge il progetto; stimolare empowerment individuale e di gruppo, sperimentando e 
ampliando le capacità relazionali e la socializzazione.

Beneficiari
6 ragazzi/e con autismo e ragazzi/e che frequentano il centro giovani CIES/MaTeMù di Roma, 19 adolescenti di diverse 
nazionalità, culture e abilità, alcuni dei quali portatori di autismo per un totale di 25 beneficiari diretti.

Attività
Rulli Ribelli a MaTeMù! è stato un progetto di Banda Rulli Frulli di Finale Emilia (MO), del centro giovani CIES/MaTeMù di 
Roma e di Cervelli Ribelli/Insettopia di Roma. Queste realtà si sono conosciute ed incontrate durante l’Interscambio Rulli 
Frulli Days sostenuto da AMI (2019) finalizzato all’incontro tra 5 partner di AMI che realizzano attività di inclusione sociale 
attraverso la musica. Quell’incontro ha segnato l’esigenza di continuare lo scambio di pratiche tra la Banda Rulli Frulli e 
CIES/MaTeMù e di attivare una più stretta collaborazione anche sulle tematiche dell’autismo.
Rulli Ribelli a MaTeMù! è stato un progetto artistico di inclusione sociale, guidato da riferimenti di didattica musicale 
e da principi pedagogici orientati a mettere al centro la persona, basato sulla didattica laboratoriale, sullo scambio 
intersoggettivo e sulla promozione della cooperazione tra le parti coinvolte. Nel laboratorio, che si tiene 2 volte al mese, 
viene applicato il metodo di didattica musicale creato da Banda Rulli Frulli in cui la scelta musicale ricade prevalentemente 
su percussioni fabbricate con oggetti di riciclo, al fine di permettere un approccio spontaneo alla musica che non 
intimorisce i musicisti principianti ma che al contrario ne stimola il gioco; inoltre la costruzione collettiva degli oggetti è 
momento di socializzazione e di scambio. Alla didattica BFR viene affiancato il principio arteducativo utilizzato da CIES/
MaTeMù secondo cui l’arte è di per sé educazione. In questa prospettiva, l’acquisizione di un’abilità artistica nasce da 
un desiderio che, oltre a essere il carburante per ottenere delle competenze tecniche, può anche essere sfruttato per 
maturare una prospettiva diversa su sé stessi.
Dal 2021 il progetto è gestito dal CIES Onlus che cura le relazioni per gli spazi dove si tiene il laboratorio, i contatti con le 
istituzioni locali. 
Partner
Cies Onlus
ONG nata nel 1983 per contribuire a ridurre il divario tra Nord e Sud del mondo e per la ricerca di nuovi equilibri fondati 
sulla pace e l’equa distribuzione delle risorse del Pianeta. In Italia promuove in particolare il valore dell’Intercultura per 
favorire la positiva integrazione dei migranti e dei rifugiati; all’estero sostiene programmi di Cooperazione allo Sviluppo. 
Il CIES è sostenuto da AMI dal 2013.
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SUB.ITA
Obiettivi

Aumentare le competenze comunicazionali dei richiedenti asilo mediante il teatro, al fine di facilitarne l’integrazione nel 
tessuto sociale e culturale; promuovere attività di interesse condiviso tra le giovani generazioni di nuovi cittadini italiani 
e stranieri.

Beneficiari
13 giovani (18-28 anni), di cui 7 richiedenti asilo del progetto SPRAR Enea di Mantova, una metà performer italiani in 
formazione con Teatro Magro, cittadini locali interessati.

Attività
Il progetto ha previsto la realizzazione di laboratori teatrali incentrati sulle competenze di comunicazione (voce, corpo, 
attenzione alla relazione) per giovani richiedenti asilo del progetto SPRAR Enea di Mantova. L’attività espressiva aiuta a 
stimolare le potenzialità espressive dei partecipanti, educa alla coralità e alla relazione, promuove l’empatia, migliora 
la percezione del proprio corpo, dello spazio e del tempo, aumenta la soglia di concentrazione, rafforza l’autostima e 
l’autocontrollo, valorizzando l’originalità e la personalità di ciascuno.
Il 2021 ha rappresentato un passaggio e una crescita artistica e sociale del progetto mettendo a frutto il knowhow 
sviluppato negli anni precedenti attraverso una produzione teatrale con la regia di Flavio Cortellazzi, direttore artistico e 
legale rappresentante di Teatro Magro e la partecipazione di alcuni allievi/attori che avevano già partecipato ai progetti 
precedenti. I giovani richiedenti asilo sono stati incentivati alla partecipazione anche grazie all’attivazione di una borsa 
di studio che ha dato valore e motivazione alla loro presenza, un riconoscimento economico del loro impegno a cavallo 
tra formazione e lavoro. Nel 2020, Teatro Magro ha avviato questo percorso professionale attivando due laboratori teatrali 
paralleli, uno per principianti presso la Biblioteca Comunale Baratta specifico per nuovi giovani beneficiari SPRAR. I 
richiedenti asilo che partecipano al laboratorio dal 2019 hanno quindi già potuto frequentare il laboratorio avanzato e 
integrato con il gruppo di allievi italiani già formati da Teatro Magro (laboratorio stabile Carni Scelte). 
Oltre al laboratorio teatrale, il progetto ha previsto un workshop intensivo estivo con la partecipazione di un artista 
esterno e la visione di 2 spettacoli di teatro contemporaneo opportunatamente selezionati.
Il progetto è stato realizzato in partenariato diretto con il Comune di Mantova e lo SPRAR Enea mediante  una convenzione 
annuale.

Partner
Teatro Magro

Nato come gruppo teatrale a Mantova nel 1988, si costituisce come cooperativa sociale nel 2003. Teatro Magro fornisce 
servizi socio-culturali in molteplici settori anche a valenza sociale (progetti di prevenzione al bullismo nelle scuole, 
carceri, progetti con tossicodipendenti, centri per disabili, lavoro con ragazzi di strada in Romania in collaborazione con 
l’associazione Parada). Teatro Magro è sostenuto da AMI dal 2019.
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Presidio culturale permanente
nell’IPM di Airola 
Obiettivi
Rafforzare il presidio culturale permanente avviato fa presso l’IPM di Airola aprendo questo lavoro attraverso la 
realizzazione di un Festival con il diretto coinvolgimento dei detenuti nell’organizzazione.

Beneficiari
15 giovani detenuti per i laboratori nell’IPM di Airola (Benevento).

Attività
CCO lavora nel carcere minorile di Airola, in provincia di Benevento, dal 2013, realizzando vari laboratori artistici. In carcere 
il linguaggio e le tecniche artistiche sono strumento per imparare il lavoro di squadra, ma soprattutto per ragionare sulle 
responsabilità individuale e collettiva riguardo a logiche e culture mafiose. 
Dal 2018, con il sostegno di AMI, CCO offre ai giovani detenuti dell’IPM di Airola laboratori di sceneggiatura e di scrittura 
musicale finalizzati alla produzione di cortometraggi la cui linea editoriale è stata scelta insieme ai beneficiari.
Nel 2020, CCO ha cominciato a creare un rapporto tra IPM e la comunità locale organizzando un festival all’interno del 
bellissimo teatro del carcere in cui coinvolgere tutti i cittadini di Airola e dintorni. Il Festival, tenutosi nel luglio 2021, è 
stato organizzato in collaborazione con l’associazione Dominio Pubblico. L’intero processo di preparazione del festival si 
è configurato come un’attività di formazione e di avvicinamento dei giovani alla produzione artistica, i ragazzi carcerati 
non sono stati semplici fruitori del Festival ma veri e propri organizzatori: i ragazzi del corso di sceneggiatura hanno 
selezionato i cortometraggi da proiettare ed i ragazzi del corso di scrittura musicale e di teatro hanno scelto che tipo di 
performance musicale e teatrale proporre. 

Partner

The CO2 - Crisis Opportunity 2
Fondata nel 1997, The CO2 si occupa di dare voce, attraverso laboratori di formazioni multimediali, a ragazzi che vivono 
esperienze di emarginazione nelle periferie delle nostre città e nelle carceri minorili. Dal 2012 segue in particolare “Il 
palcoscenico della legalità”, un progetto innovativo di educazione alla legalità. CO2 è sostenuta da AMI dal 2018.
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Sviluppo dell’ Orchestra dei Braccianti
Obiettivi

Consolidare i legami di gruppo, inserendo nuovi musicisti-braccianti; aumentare - in termini qualitativi e quantitativi 
- la proposta musicale; rafforzare la consapevolezza del proprio percorso individuale e il proprio ruolo verso l’esterno, 
cioè dell’orchestra quale “portavoce” di una comunità diffusa di lavoratori agricoli; diventare un reale strumento di 
campaigning (quindi di informazione, dialogo e denuncia) verso l’opinione pubblica.

Beneficiari
8 giovani membri dell’Orchestra dei Braccianti, 4 dei quali migranti; 2-3 giovani lavoratori-musicisti da individuare durante 
le missioni sul campo.

Attività
Il progetto ha previsto la realizzazione di laboratori intensivi, della durata di sei-otto ore ciascuno, per permettere 
all’orchestra di provare e riarrangiare vecchi pezzi, aumentare il repertorio musicale, approfondendo il lavoro di 
composizione, arrangiamento e ricerca di nuovi brani.
Nel 2021 il lavoro dell’orchestra si è focalizzato sulle dinamiche di gruppo, dando anche spazio e a momenti di 
approfondimento sulle tematiche che li riguardano. 
Allo stesso tempo, il progetto ha avviato un processo di ricerca di nuovi musicisti al fine di allargare l’orchestra a nuovi 
braccianti mediante contatti con altre comunità di lavoratori agricoli in territori dove è forte la presenza di lavoratori 
stranieri (ad es. la Piana del Sele, l’Agro Pontino, insediamenti informali della Capitanata).
Infine, il progetto ha previsto un’attività di facilitazione, mediazione e storytelling con i giovani componenti dell’Orchestra 
finalizzato in particolare al rafforzamento della consapevolezza dei membri dell’orchestra rispetto al ruolo di “portavoce” 
dei lavoratori agricoli che vivono in condizione di vulnerabilità.

Partner

APS Terra!
Associazione impegnata dal 2008 sui temi dell’ambiente e dell’agricoltura ecologica, promuove attività che sostengano 
i lavoratori agricoli, costruendo spazi di confronto e informazione, offrendo ai lavoratori la possibilità di raccontare ciò 
che accade nei luoghi di lavoro e all’opinione pubblica di ascoltare tali voci.  Nel giugno 2018 nasce l’idea di unire giovani 
braccianti italiani e stranieri dotati di particolare talento musicale e musicisti professionisti in un’Orchestra. AMI sostiene 
Terra! dal 2020.
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LADoro
Obiettivi
Offrire uno spazio creativo ai bambini oncologici e alle loro famiglie, per esprimere attraverso l’arte e l’immaginazione 
i vissuti angoscianti e disfunzionali legati alla malattia, e per prevenire gli effetti a lungo termine del trauma che la 
diagnosi di cancro implica.

Beneficiari
265 bambini e adolescenti in cura presso l’Unità Operativa di Ematologia e Oncologia Pediatrica dell’Ospedale Policlinico 
di Catania. Dal 2019 anche i bambini e le famiglie ospiti presso  WonderLAD, casa di accoglienza per i bambini affetti da 
malattie gravi.

Attività
Il progetto ha previsto la presenza in reparto di psicologhe e arte-terapeuti per la realizzazione di laboratori creativi 
individuali e di gruppo per i bambini ricoverati in trattamento chemioterapico e per i loro genitori (disegno, immaginazione 
creativa, arti visive, video e cortometraggi). L’associazione LAD - l’ Albero dei desideri utilizza i principi dell’Art Therapy per 
rendere la diagnosi della malattia oncologica e il percorso terapeutico il meno traumatico possibile per i bambini e i loro 
genitori, mettendo a loro disposizione, nella cura, la creatività e l’immaginazione come stimoli all’attivazione dinamica 
e vitale, in contrapposizione all’arresto statico verso cui spinge la diagnosi di cancro. Diversi giorni alla settimana, nel 
reparto di Ematologia ed Oncologia Pediatrica del Policlinico di Catania, gli operatori LAD hanno realizzato, in stretta 
collaborazione con il personale medico, laboratori creativi individuali e di gruppo per i piccoli pazienti e per i loro 
genitori. All’accoglienza, e durante le procedure diagnostico-terapeutiche dolorose, dove i genitori e i bambini si trovano 
ad affrontare la delicata fase diagnostica, l’attività creativa indirizza i pensieri verso immagini che li riportano alla loro 
realtà familiare e mette in risalto gli aspetti funzionali dell’individuo nel tentativo di prevenire gli effetti a lungo termine 
del trauma legato al cancro e alla sua diagnosi. Durante la fase di ricovero, l’attività artistica aiuta i bambini a mantenere 
attivo il proprio senso di libertà e di controllo sugli eventi, e ad essere protagonisti del proprio tempo, mettendo da parte 
“quel male che, crescendo dentro, sembra non abbandonare mai né il corpo né il pensiero”.  Dal 2019 il progetto è uscito 
dalle mura dell’ospedale e ha coinvolto anche i bambini con varie patologie ospiti di WonderLAD, casa di accoglienza 
per i bambini affetti da malattie gravi insieme alle loro famiglie. Nel 2020, anche nella fase più acuta della pandemia da 
Covid19, le attività di progetto non hanno subito interruzioni, per alcune attività è nata Smart LAD, uno spazio virtuale 
ricco di racconti, laboratori e magia per continuare ad offrire ai bambini dentro e fuori dall’Ospedale la vitalità, il gioco, 
un luogo dove potersi comunque incontrare. Alcune attività sono poi continuate in presenza all’interno del Policlinico, in 
accordo con il personale sanitario anche nel corso del 2021.
Partner
LAD
Associazione costituita nel 2010 da un gruppo di psicologi dell’UO di Ematologia ed Oncologia Pediatrica del Policlinico 
di Catania per introdurre la creatività e l’immaginazione nel “Cure & Care” dei bambini oncologici e delle loro famiglie, 
come strumenti per esprimere i vissuti angoscianti e disfunzionali legati alla malattia. LAD è sostenuta da AMI dal 2015.

Arte e Salute 
44 fondazione alta mane italia - rapporto di attività 2021



Obiettivi

Beneficiari

Attività

Partner

LADoro - Cure & Care in Oncologia 
Pediatrica

Validazione per la lingua italiana dell’Arts Observational Scale (ArtsObS), strumento di valutazione degli effetti dell’attività 
creativa sui bambini/adolescenti ospedalizzati con malattia oncologica.

Operatori di settore.

L’ArtsObS è uno strumento validato per la popolazione anglosassone concepito per la valutazione degli effetti osservati 
dell’attività creativa svolta dai bambini in setting ospedalieri pediatrici, facile e veloce nell’utilizzo e nel monitoraggio 
degli effetti a lungo termine, funzionale alla raccolta di dati quantitativi e qualitativi. Il progetto prevede che le attività 
creative svolte dai conduttori della LAD, sia in presenza presso WonderLAD che online (sostenute da AMI tra il 2015 e il 
2021), siano seguite da un osservatore con il compito di raccogliere i dati e inserirli in una piattaforma informatica per poi 
consentirne l’elaborazione. Nella fase finale del progetto i dati elaborati sono diffusi attraverso pubblicazione scientifica 
e partecipazione a convegni/conferenze nel campo dell’oncologia pediatrica.
Nell’ambito del progetto, è prevista anche la realizzazione di un web-doc, documentario interattivo e multimediale pensato 
per una facile fruizione web che utilizza come base il linguaggio audiovisivo integrato con grafica, ricostruzioni 3D e suoni.  
Il web-doc apre una finestra sul mondo dell’oncologia pediatrica, integrando racconti di esperienze personali e di vita di 
reparto, con informazioni utili all’utenza, dati scientifici e statistici, testimonianze di professionisti del settore sanitario 
il tutto con un’idea di fruizione artistica e narrativa. Consente di ottenere informazioni a beneficio di quelle famiglie che 
affrontano la malattia ematoncologica, soprattutto se si tratta di famiglie che vivono in contesti in cui le informazioni 
sono scarse o nulle. Il documentario è realizzato in lingua italiana e in altre lingue tra le più diffuse al mondo. 

LAD
vedi pag. 44
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Sensibilizzazione

Festival “Portami là fuori”  
Obiettivi
Aprire il presidio culturale permanente avviato due anni fa presso l’Istituto penitenziario minorile (IPM) di Airola alla 
cittadinanza con un festival di musica, teatro e cinema.

Beneficiari

20 giovani detenuti dell’IPM di Airola, 30 giovani a rischio marginalità; 450 cittadini interessati.

Attività

Il progetto è nato dall’intenzione di CCO di creare un rapporto tra l’Istituto Penale per Minorenni (IPM) di Airola e la 
comunità locale organizzando un festival all’interno del bellissimo teatro del carcere in cui coinvolgere tutti i cittadini di 
Airola e dintorni. 
Il festival è stato organizzato dal presidio culturale permanente dell’IPM di Airola, supportato da AMI: una due giorni di 
teatro, laboratori, proiezioni e musica con ospiti importanti tra cui i ragazzi della compagnia teatrale Puntozero di Milano 
nell’ambito del progetto di Interscambio, anch’esso sostenuto da AMI. 
Il carcere di Airola è ubicato nel centro di Airola, sul corso principale della cittadina, all’interno di un palazzo settecentesco 
che ospita anche un bellissimo teatro. Il festival ha rappresentato un’opportunità di apertura dell’IPM alla cittadinanza 
e ha previsto eventi sia all’interno del teatro, con il pubblico che pre-registrandosi può accedere nel carcere e assistere 
a uno spettacolo o una proiezione, sia all’esterno, nel Chiostro comunale, dove si tengono altri eventi cui anche alcuni 
giovani detenuti sono autorizzati a partecipare.
Il tema del festival ruotava intorno alla ridiscussione della figura maschile e della sua relazione con il femminile, 
presentando cortometraggi e opere teatrali con una visione avanzata e poetica di questo rapporto per riproporre 
l’immagine del maschio entro le categorie della affettività, della responsabilità, del dialogo e della forza invece della 
violenza. Opere che sanno ridiscutere la relazione maschile/femminile in maniera equilibrata e creativa, nel rispetto delle 
differenze.

Partner
The CO2 - Crisis Opportunity 2
vedi pag. 42
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Is there anybody out there? 
Obiettivi

Permettere ai ragazzi dell’Atelier BIG di portare la loro performance visuale/teatrale in alcuni importanti teatri italiani 
nell’ambito di consolidati festival nazionali per raccontare e diffondere l’esperienza del progetto Atelier dell’Errore BIG 
direttamente attraverso i corpi e le voci dei ragazzi, sia sotto forma di performance teatrale che di video e coreografie.

Beneficiari
15 ragazzi certificati dalla Neuropsichiatria Infantile di età compresa tra i 17 e i 22 anni, provenienti dal servizio dell’AUSL 
di Reggio Emilia e dell’Ospedale Giovanni XXIII di Bergamo. 
Il progetto coinvolge anche i minori dell’Atelier dell’Errore della Neuropsichiatria Infantile di Reggio Emilia e di Bergamo 
e i familiari di tutti i ragazzi.

Attività
Atelier dell’Errore BIG non è solo un laboratorio di arti visive, valido complemento all’attività clinica della Neuropsichiatria 
Infantile, ma anche “un’opera d’arte relazionale” e come tale partecipa ogni anno a numerose manifestazioni culturali 
in Italia e all’Estero (Triennale di Milano/Teatro dell’Arte, Festival della Fotografia Europea, Arte Sella con Mario Brunello, 
Festival della Mente di Sarzana, Auditorium Lo Squero di Venezia per la Fondazione Giorgio Cini, Festival Scarabocchi di 
Novara, Festival LEI di Cagliari e molte altre). I ragazzi dell’Atelier dell’Errore ogni anno si raccontano attraverso installazioni 
e disegni ma realizzano anche delle performance, sperimentando altri linguaggi artistici come il video e il teatro, diventate 
ormai modalità espressive quasi imprescindibili per i ragazzi.

Il teatro e le performance rappresentano un’attività pedagogica ed educativa di altissima qualità che innesca un grande 
entusiasmo e forte coinvolgimento nei ragazzi e nelle loro famiglie, generando una meccanica virtuosa con una ricaduta 
diretta su tutti i ragazzi del progetto di Atelier dell’Errore. Lo spettacolo consiste in un reading performativo video-teatrale 
ed è una sorta di autopresentazione dell’Atelier in forma teatrale.

Partner

Atelier dell’errore
vedi pag.30 (photo Andrea Ranzi)
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Per tornare a suonare  
Obiettivi
Creare per i giovani della band nuovi momenti di gruppo e di incontro e di reciprocità, in modo di ritrovare la forza del 
gruppo che caratterizzava la band e che si è un po’ persa per l’isolamento dovuto al Covid19, realizzare almeno n. 5 
esibizioni estive (concerti e performance della MaTeMusik band & crew), supportare la comunicazione e la promozione 
del primo singolo e videoclip musicale della band.

Beneficiari
30 ragazze e ragazzi della MaTeMusik band & crew: predolescenti, adolescenti e giovani dai 10 ai 25 anni migranti, di 
seconda generazione, in condizione di vulnerabilità.

Attività
Il progetto è nato dal grande bisogno dei giovani della MaTeMusik band & crew di tornare a suonare, e di farlo davanti 
a un pubblico. MaTeMù è un Centro di Aggregazione Giovanile (CAG) che offre una scuola di italiano, un’aula studio con 
supporto scolastico, uno sportello di primo ascolto psicologico, uno spazio di orientamento alla formazione e al lavoro e 
vari corsi artistici (musica, teatro, hip hop).  Dal 2013 al 2019, AMI ha sostenuto le attività artistiche presso il CAG.
La pandemia e il lockdown hanno reso difficile il coinvolgimento dei giovani beneficiari alle attività artistiche: le attività 
esterne sono parte integrante del percorso formativo, artistico e professionalizzante di MaTeMù.  Con la riapertura 
degli spazi per performance e concerti, la MaTeMusik Band & Crew, ormai conosciuta sul territorio romano, ha ricevuto 
numerosi inviti a esibirsi.
I concerti sono sempre stati momenti fondanti dell’esperienza di MaTeMù, sostanziali per la crescita del gruppo, per 
l’autostima di ognuno, per aumentare la motivazione a frequentare le lezioni, e per la professionalizzazione derivante 
dalla partecipazione alla creazione di un evento in collaborazione con professionisti del mondo dello spettacolo.
Nello stesso periodo, inoltre, CIES ha lavorato alla realizzazione di un CD e di un video che spera di diffondere attraverso 
i canali dedicati e più efficaci. Questo, insieme ai concerti estivi, permetterebbe di pubblicizzare il lavoro dei ragazzi/e 
del Centro in modo professionale e di attivare buone attività di crowdfunding e di attrarre nuovi potenziali sostenitori.

Partner
CIES Onlus
vedi pag. 40
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Interscambi 

Dietro le sbarre - CCO/Puntozero
Obiettivi

Rafforzare i legami e gli scambi tra le due associazioni nell’ottica della valorizzazione delle risorse e dello sviluppo di 
processi di co-progettazione in particolare relativi alle attività artistiche nei centri di detenzione minorile in Italia; avviare 
un lavoro di rete per la creazione di video utilizzabili nei momenti in cui non è possibile stare fisicamente vicino ai ragazzi 
e che li facciano sentire protagonisti e vicini al mondo fuori.

Beneficiari
Operatori di CCO e di Puntozero; 38 ragazzi tra area penale interna ed esterna dell’IPM di Milano e 32 ragazzi dell’IPM 
di Airola coinvolti nella web series (ideazione o produzione); tutti i ragazzi che vedranno la web series su youtube e on 
demand all’interno degli IPM.

Attività
CCO e Puntozero realizzano da vari anni attività artistiche in Istituti penitenziari minorili e condividono la convinzione che 
l’incontro tra realtà simili che troppo spesso non si conoscono e la creazione di sinergie sia fondamentale per valorizzare 
le risorse disponibili.
Dalla voglia di conoscere e creare reti, CCO ha organizzato il primo incontro nazionale tra associazioni che coinvolgono 
giovani detenuti in attività creative (Marzo 2018), finanziato da AMI. Questo incontro ha portato alla nascita dell’Associazione 
Teatri e Giustizia Minorile, di cui fanno parte le principali associazioni che offrono laboratori artistici negli IPM e 
all’Interscambio del 2020 con visite reciproche delle due associazioni. Nel 2021, le due associazioni hanno potenziato 
questo scambio attraverso la realizzazione di video che mostrano la quotidianità del loro lavoro, raccontata insieme 
ai protagonisti con stile leggero e moderno, in episodi di 8 minuti circa, permettendo un nuovo incontro/confronto tra 
le due esperienze attraverso un occhio esterno, quello di Kento, rapper con grande esperienza all’interno delle carceri 
minorili.
I primi 4 episodi raccontano una giornata con Puntozero che nell’IPM di Milano si occupa di mettere in scena i sogni 
ma anche le sfide e le difficoltà dei ragazzi. I successivi 4 episodi si svolgono all’IPM di Airola (BN), dove Kento incontra 
Lucariello che, insieme a CCO, tiene dei laboratori di scrittura rap (e non solo) a beneficio dei ragazzi detenuti. 
Il video è uno strumento utile per restare vicino ai ragazzi anche quando non è possibile fisicamente, illustra cosa succede 
all’interno dei laboratori di teatro e rap, dimostra l’importanza di tali percorsi e lascia ai ragazzi qualche facile esercizio 
pratico di rap e teatro da sviluppare in autonomia. I video aiutano i ragazzi appena arrivati negli IPM a partecipare ai 
laboratori artistici e fargli capire il percorso che porta alla creazione di una canzone o uno spettacolo teatrale.

Partner
CCO vedi pag. 42 PuntoZero vedi pag. 37
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INCROCI  interscambio Teatro 
con Migranti
Obiettivi
Conoscere e informarsi su strategie, metodi, contenuti e professionalità messe in campo nei singoli progetti; favorire la 
mobilità degli artisti e dei beneficiari del progetto per innestare nuove relazioni; contaminare approcci e metodologie 
artistiche di lavoro; sensibilizzare la cittadinanza e le istituzioni sull’inclusione sociale di soggetti migranti attraverso 
azioni artistiche.

Beneficiari

35 beneficiari stranieri, operatori, artisti, istituzioni, cittadini, pubblico generico.

Attività

Il progetto ha coinvolto 3 partner AMI impegnati in un percorso teatrale con stranieri migranti: Teatro Magro (capofila), 
Asinitas e Babel. Il progetto di Interscambio INCROCI ha previsto sessioni di scambio tra i conduttori  durante il 
percorso laboratoriale dei 3 partner (AZIONE 1- Inclusione sociale) per un confronto artistico e metodologico sul campo, 
l’osservazione e condivisione delle differenti metodologie e una contaminazione e messa in comune di strumenti e 
visioni. 
I partner hanno inoltre collaborato per presentare i 3 spettacoli prodotti da ciascuno al rinomato Santarcangelo festival 
(AZIONE 2- Sensibilizzazione) con un focus dedicato al teatro sociale. Questa azione intendeva portare buone pratiche 
e prodotti artistici al centro di contesti festivalieri molto noti, aprendo un dialogo e confronto tra genti, professionisti, 
linguaggi e culture. 
Infine, a ottobre, i 3 partner hanno organizzato una conferenza a Roma (AZIONE 3- Ricerca) della durata di 3 giorni aperta 
al pubblico con presentazioni frontali e laboratori collettivo.  In questo evento sono stati coinvolti operatori, istituzioni e 
artisti che hanno partecipato ai progetti negli anni precedenti. 
Il progetto INCROCI è stato curato e supervisionato da alcune figure di spicco del panorama nazionale teatrale e 
istituzionale che hanno sempre dimostrato grande attenzione e sensibilità al tema e ha prodotto anche un video e una 
pubblicazione finale. Il progetto ha rappresentato la seconda fase dell’incontro e scambio di metodologie avviato nel 
2020 con le visite reciproche tra Teatro Magro e i partner, sviluppando così momenti di confronto e formazione comune 
sulle esperienze delle diverse organizzazioni.

Partner

Teatro Magro (Capofila) vedi pag. 41

Asinitas vedi pag. 28

Babel vedi pag. 29

Interscambi 
50 fondazione alta mane italia -  rapporto di attività 2021



fondazione alta mane italia -  rapporto di attività 2021 51



CCO, IPM Airola (Bn)
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Grafico estratto dal Bilancio 2021
Il Bilancio della Fondazione al 31 dicembre 2021, redatto ai sensi dell’articolo 2423 e seguenti del codice civile italiano, 
revisionato dal Collegio dei Revisori, è stato approvato dal Consiglio di Fondazione il 25 maggio 2022.

Totale erogazioni per settore
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COPYRIGHT: © Fondazione Alta Mane Italia
Nessuna immagine, elemento grafico o 
sonoro, simbolo, disegno, foto o testo, 
presente in questo Rapporto può essere 
utilizzato, riprodotto o pubblicato in nessuna 
forma e/o modo e/o circuito, né per intero 
né parzialmente, da terzi non espressamente 
e previamente autorizzati per iscritto dalla 
Fondazione. 

Il materiale contenuto in questo Rapporto, 
anche se di titolarità dei Partner della 
Fondazione, quali i marchi, loghi, immagini, 
suoni, testi, fotografie o video, viene utilizzato 
solo a seguito di liberatoria e autorizzazione 
scritta da parte dei legittimi titolari e nel 
perseguimento degli scopi statutari della 
Fondazione, al solo scopo di informazione 
e divulgazione sociale, per finalità 
esclusivamente non profit. Ogni altro utilizzo 
è strettamente vietato e sanzionabile ai sensi 
delle normative nazionali e internazionali 
vigenti.

La Fondazione adotta ogni ragionevole cautela 
per assicurare che il materiale pubblicato in 
questo Rapporto sia pienamente conforme 
alle normative nazionali e internazionali 
in vigore. Nel caso in cui, nonostante le 
preliminari verifiche effettuate, dovessero 
esservi titolarità protette dal diritto d’autore 
o da altri diritti che, in piena buona fede, 
siano state pubblicate in questo Rapporto e ai 
fini suddetti, si pregano i titolari di prendere 
contatto con la Fondazione per l’eventuale 
rimozione del materiale.
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